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Fondazione Alta Mane Italia (AMI) è stata costituita dalla Fondation Alta Mane di Ginevra nell’ottobre 
2010; ha iniziato a operare in Italia nel giugno 2011, a seguito del riconoscimento da parte della 
Prefettura di Roma ottenuto nell’aprile 2011 e la sua successiva iscrizione nel Registro delle Persone 
Giuridiche.

Lo scopo prioritario della Fondazione è quello di sostenere “progetti volti al miglioramento delle 
condizioni di vita o di salute delle persone, individui o gruppi di individui, nonché di giovani che si 
trovano in situazione di grave crisi, di estrema difficoltà sociale o di sofferenza psico-fisica, 
sostenendo il loro sviluppo e recupero sociale, fisico, ludico, emotivo e psicologico, soprattutto 
mediante esperienze e iniziative legate all’Arte e alle sue applicazioni nel sociale e nel settore 
medico-sanitario” (art. 2.1 dello Statuto).

In questi primi anni di attività, Alta Mane Italia ha progressivamente esteso il proprio raggio d’azione 
a favore della gioventù meno fortunata, intessendo un proficuo dialogo con i propri Partner. I Partner 
della Fondazione sono per lo più enti, associazioni o ONG impegnati nel sostegno ai giovani più 
emarginati, o sofferenti a causa di gravi patologie, attraverso iniziative e laboratori artistici.

Le attività artistiche sono di solito inserite in programmi più vasti e strutturati, allestiti principalmente 
all’interno di centri di accoglienza giovanile (CAG), ospedali, carceri, centri di riabilitazione o 
comunità terapeutiche, finalizzati all’inserimento e integrazione sociale dei giovani oppure, nei casi 
di ospedalizzazione, volti alla loro cura o riabilitazione socio-sanitaria. In questi contesti, ai minori 
ricoverati, attraverso lo stimolo artistico, viene offerta l’opportunità di aprirsi a nuovi linguaggi, 
spesso non verbali, e di facilitare la relazione con l’altro. 

La selezione dei Partner avviene in base alle priorità di azione individuate periodicamente dalla 
Fondazione, con criteri molto rigorosi in merito alla trasparenza e affidabilità gestionale dell’ente 
richiedente, all’efficacia e serietà del progetto, alla presenza, o meno, di particolari metodologie 
adattate a quello specifico settore, all’adozione di eventuali codici di condotta, e in generale 
all’impatto di tali iniziative sui beneficiari. 

Solo un limitato numero di progetti viene approvato annualmente dal Consiglio di Fondazione, in 
quanto AMI segue attivamente l’evoluzione dei progetti sostenuti, con una politica di attenzione alle 
esigenze dei Partner, a volte incentivando lo scambio di esperienze per l’accrescimento comune, con 
un attento monitoraggio delle iniziative, comprensivo anche di incontri e di missioni in loco. 

LA FONDAZIONE
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Nonostante la Raccomandazione UNESCO del 
2006, la declinazione dell’Arte nel sociale e nelle sue 
applicazioni riabilitative e/o terapeutiche é una 
materia che, per vari motivi, si trova ancora in fase di 
sperimentazione e non ne sono ancora pienamente 
riconosciuti il valore, le potenzialità e la grande 
efficacia. 
Molti dei professionisti e delle organizzazioni che 
Fondazione Alta Mane Italia (AMI) sostiene, in Italia e 
all’estero, in contesti sociali e culturali profondamente 
diversi tra loro, ma accomunati dal filo rosso della 
sofferenza giovanile, riconoscono nell’arte un 
prezioso strumento che consente, lì dove il dolore è 
talmente forte da essere inenarrabile, di esprimere 
vissuti difficilmente verbalizzabili, rendendo possibile 
un canale di comunicazione e di scambio con gli altri, 
in certe situazioni fortemente compromesso e 
perduto. 
L’esperienza artistica aiuta a trovare la forza di reagire 
nelle situazioni di estremo disagio; l’arte consente di 
cogliere i residui di vitalità, di desiderio, di bellezza, di 
libertà e di dar loro forma e spazio. In tali contesti, 
essa offre un’opportunità di resistenza alla 
marginalità ed è portatrice di respiro e risorse 
interiori, è una via di fuga dall’oppressione e dal 
dolore, orientata alla vita e al futuro dei giovani. 
L’esibizione artistica, inoltre, permette, a chi vive “ai 
margini”, quella visibilità spesso negata, di essere 
applauditi e visti con un ruolo positivo e generativo, 
non di criminalità o violenza, non di disabilità e 
mancanza, ma di bellezza e dignità, e di offrire una 
testimonianza e un incoraggiamento a coloro che si 
trovano nelle medesime condizioni di vulnerabilità e 
di rischio.
Per tale motivo, oltre ai laboratori artistici, la 
Fondazione a volte sostiene iniziative finalizzate alla 
divulgazione di alcuni percorsi artistici realizzati dai 
Partner, per aggiungere testimonianze in merito ai 
benefìci che l’Arte offre a tutti coloro che vivono in 
situazioni di marginalità e sofferenza; benefici che 
non si limitano solo ai giovani partecipanti ai 

laboratori, ma si estendono a tutti coloro che, a vario titolo, 
fanno parte di quella specifica comunità o gruppo o reparto, 
nel caso degli ospedali.
La duttilità del mezzo artistico consente inoltre di trovare il 
modo più adeguato per intervenire in ciascuno specifico 
contesto; ogni situazione di disagio porta con sé profonde 
criticità e complessità, l’intervento artistico potrà quindi 
concepirsi solo nell’assoluto rispetto delle priorità e delle 
esigenze di coloro che vi lavorano: operatori ed educatori 
sociali, personale medico e para-medico, familiari, mediatori, 
insegnanti e tanti altri.  
In buona sintesi, occorre un connubio molto bilanciato tra 
professionalità, sensibilità e motivazione; ma quando questi 
elementi trovano un buon accordo, il mezzo artistico, anche 
nelle situazioni più disperate, riesce a generare importanti 
flussi di fiducia, empatia, espressione e comunicazione con 
l’altro, che a volte arrivano, molto potenti, anche al pubblico 
che assiste alle rappresentazioni di questi percorsi di vita, 
frutto di molte, tante sfide personali e collettive.

Maria Teresa Scassellati Sforzolini
Presidente 

La cultura e le arti giocano un 
ruolo chiave nel processo 
educativo integrato 
dell'individuo permettendone il 
pieno sviluppo. L’Arte 
Educazione è pertanto da 
considerarsi diritto umano 
universale, per tutti gli allievi, 
inclusi coloro che sono spesso 
esclusi dall’istruzione quali gli 
immigrati, le minoranze 
culturali e le persone con 
disabilità.
(Road Map per l’Arte Educazione, 
UNESCO, 2006). 

”PERCHÈ
L’ARTE

Pé no Chão, Brasile
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Salute
Nel 2015 nell’ambito della Salute, 
Alta Mane Italia ha sostenuto tre 
nuove impor tan t i e o r i g i na l i 
esperienze artistiche in ospedale. Tra 
queste l’attività ospedaliera dei 
musicisti disabili dell’Orchestra 
AllegroModerato, che suonano 
musica d’insieme con i bambini 
ricoverati presso i l reparto di 
Pediatria dell’Ospedale Niguarda e 
donano loro attimi di forte emozione, 
oltre allo stupore di poter suonare 
strumenti mai presi in mano prima. 
Nel gesto musicale condiviso i 
ragazzi disabili mostrano ai bambini 
come pizzicare le corde di un violino, 
sperimentando uno sguardo su di sé 
e possibilità relazionali nuove, che 
vanno oltre la consueta reazione alla 
loro disabilità. AllegroModerato 
utilizza un metodo che permette ai 
bambini ricoverati, anche a chi non 
ha mai suonato prima, di suonare 
brani importanti della letteratura 
sinfonica, perché “Far bene l’arte fa 
bene (a tutti, disabili compresi). La 
qualità estetica del lavoro vuol dire 
qualità del processo di integrazione 

e reintegrazione della persona ferita 
n e l l a m e n t e e n e l l e 
relazioni” (AllegroModerato).
P r e s s o l ’ O s p e d a l e R e g i n a 
Margher i ta d i Tor ino, un’arte 
terapeuta de l la Cooperativa 
Frassati ha condotto un laboratorio 
artistico per ragazzi che frequentano 
quotidianamente il Day Hospital di 
Neuropsichiatria Infantile e che 
vivono forme gravi di isolamento e 
difficoltà relazionali: “L’oggetto 
artistico permette di focalizzare su di 
esso le richieste d’aiuto, attraverso 
consigli e strategie per una buona 
riuscita, agevolando il rapporto di 
fiducia con gli adulti presenti e con il 
gruppo che s i è consol idato 
attraverso il fare concreto. Quando il 
lavoro psicoterapeutico non è 
percorribile per la scarsa possibilità 
di mentalizzazione, il lavoro con 
l ’ a r t e r app resen ta una f ase 
preliminare, la fase della figurazione 
di ciò che ancora non si può 
rappresentare mentalmente, un 
passaggio, un legame tra aspetti di 
sé” (Cooperativa Frassati).

L’arte permette di restare aggrappati 
alla vita anche ai bambini oncologici 
del Policlinico di Catania, grazie 
all’associazione LAD Onlus che, nel 
reparto e nel Day Hospital dell’Unità 
Operativa di Ematologia e Oncologia 
Pediatrica, ha dato spazio e voce 
alla creatività e all’immaginazione dei 
bambini, affinché la diagnosi della 
malattia oncologica e il percorso 
terapeutico siano il meno traumatici 
possibile per loro e per i loro genitori.  
“Dialogare attraverso l’arte, il fare, 
ricopre quella solitudine, quel vuoto, 
quella noia, l’angoscia di quelle 
giornate senza tempo, trascorse in 
ospedale” (LAD).

AMI continua a sostenere i laboratori 
di cinema d’animazione organizzati 
dall’associazione Avisco presso sei 
reparti dell’Ospedale dei Bambini di 
Brescia, grazie ai quali i minori 
ricoverati diventano autori di cartoni 
animati che vengono poi mostrati ai 
propri genitori e agli amici in una 
serata di festa al cinema. Nel 2015 
l’associazione ha ampliato la propria 

AMBITI DI INTERVENTO DI AMI -
LE ATTIVITÀ SVOLTE NEL 2015
Nel 2015 AMI ha sostenuto le iniziative indicate di seguito, sia in Italia che all’estero, alcune anche 
in co-partnership con la Fondation Alta Mane di Ginevra (AMG), fondatrice di AMI. 

I progetti sono meglio descritti nelle schede di riferimento che seguono; qui ne viene fornita solo 
una sintetica descrizione, a seconda dei settori di intervento nei quali opera la Fondazione e cioè: 
Salute, Inclusione Sociale, Interscambi e Sensibilizzazione.

Allegro Moderato, Italia
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p ropos ta a r t i s t i ca g raz i e a l 
coinvolgimento di poeti e scrittori 
che hanno donato testi ai bambini 
per le loro animazioni, e grazie alla 
presenza di una musicista che ha 
offerto ai piccoli autori la possibilità 
di sonorizzare in corsia i cartoni 
animati.
Nel 2015 l’associazione Un cuore 
per amico presso il Policlinico 
Federico II di Napoli e l’associazione 
AICCA al Policlinico San Donato 
Milanese hanno proseguito il loro 
lavoro di disegno astratto, ricamo e 
plastilina con i bambini cardiopatici. 
All’Unità Spinale dell’Ospedale 
Niguarda di Milano, la Cooperativa 
Spazio Vita ha mantenuto aperto il 
laboratorio d’arte per pazienti para e 
tetraplegici. Anche i ragazzi autistici 
di Cascina Rossago (PV) hanno 
continuato, grazie al sostegno di 
AMI, a esprimere la loro creatività 
con la pittura e la tessitura, mentre i 
bambini ricoverati presso l’Ospedale 
Bambin Gesù di Roma hanno 
ricevuto le visite dei Dottor Sogni di 
Fondazione Theodora Italia.

All’estero, anche nel 2015, AMI, in 
co-partnership con AMG, ha 
continuato a supportare le attività 
realizzate dai Clown Doctors e dagli 
animatori del Fekat Circus presso il 
Black Lions Hospital di Addis 
Abeba, Etiopia, con cui è stato 
anche firmato un Memorandum of 
U n d e r s t a n d i n g c h e d à 
riconoscimento pieno e ufficiale al 
valore delle attività realizzate dal 
Fekat.

Inclusione Sociale 
Nell’ambito dell’Inclusione sociale, 
nel 2015 AMI ha sostenuto due 
nuove iniziative in Italia e due nuove 
iniziative all’estero. In Italia ha 
sostenuto la creazione di un coro 
integrato di bambini e ragazzi sordi e 
udenti grazie all’associazione Mani 
Bianche Roma . L’esperienza 
musicale è un’occasione piacevole 
di integrazione tra ragazzi “diversi” e 
spesso ai margini della società; 
un’opportunità per ridurre il senso di 
frammentarietà dato dalla sordità, e 
pe r res t i t u i re a i bamb in i l a 
percezione di unità, identità e 
appartenenza a volte compromesso 
dalla disabilità.

S e m p r e n e l 2 0 1 5 , A M I h a 
contribuito anche all’apertura della 
Casa dell’ArtEducazione, nata dalla 
partnership tra diverse associazioni, 
tra cui Progetto Axè Italia, per 
favorire l’integrazione e la coesione 
sociale dei giovani nella Zona 2 di 
Mi lano, area con la più al ta 
p e r c e n t u a l e d i r e s i d e n t i a 
cittadinanza straniera, attraverso la 
realizzazione di laboratori artistici per 
b a m b i n i e a d o l e s c e n t i i n 
difficoltà. Qui “il linguaggio artistico è 
il linguaggio che veicola i messaggi 
educativi intrinsecamente presenti 
nell’Arte” (Progetto Axè Italia).

Inol t re, AMI ha cont inuato a 
sostenere progetti che operano in 
carcere, nei campi rom e nei centri 
di aggregazione per bambini e 
ragazzi che vivono in condizioni di 

estrema marginalità sociale o 
disagio familiare. Il laboratorio di 
d i s e g n o d e l l ’ a s s o c i a z i o n e 
B a m b i n i s e n z a s b a r r e h a 
consentito ai figli dei detenuti della 
casa di reclusione Opera di Milano 
di sviluppare una relazione con il loro 
papà meno rigida e artificiosa 
rispetto a quella che si crea durante 
i colloqui tradizionali. Disegnando, i 
bambini e i papà possono vivere il 
momento dell’incontro, e quindi la 
porta verso la relazione, in maniera 
libera, spontanea, piacevole, senza 
sbarre né porte chiuse a chiave. 

La segregazione è una dimensione 
in cui si trovano anche i minori dei 
campi rom, dove la musica e la 
b r e a k d a n c e p r o p o s t e 
dall’Associazione 21 luglio, a 
Roma, hanno offerto l’opportunità ai 
bambini di riguadagnarsi il diritto e il 
dovere di essere cittadini della loro 
città.

La musica è stata occasione di 
incontro, scambio e condivisione per 
i ragazzi della Piccola Orchestra di 
Tor Pignattara, fondata a Roma da 
Musica e Altre Cose per dare 
l’opportunità di crescere insieme 
attraverso la musica a ragazzi 
romani che provengono da diversi 
paesi e suonano strumenti di vari 
angoli del mondo. Inoltre, la musica 
è un’alternativa alla marginalità e 
occasione di aggregazione per i 
minori dei quartieri a rischio della 
periferia di Roma, dove il Centro 
Didattico Musicale ha organizzato 

ATTIVITÀ 2015

Mani Bianche Roma, Italia
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laboratori per bambini ai primi anni 
di vita e per i loro genitori. 

Anche il teatro e la danza sono 
processi trasformativi e riabilitativi, in 
particolare per persone le cui storie 
personali sono attraversate da 
disabilità o traumi gravi, come quelle 
che hanno vissuto l’esperienza del 
coma, seguite dall’associazione Gli 
Amici di Luca a Bologna. Qui il 
gesto artistico permette ai corpi, a 
volte indelebilmente trasformati, di 
ri-membra-re vissuti ed esperienze 
altrimenti inenarrabili.  

Nel 2015, Alta Mane Italia ha 
continuato a sostenere l’incontro tra 
gruppi di teatro “integrati” (dove 
l’integrazione è tra attori e non attori 
abili e disabili, culture, lingue ed età 
d i f f e r e n t i ) e a r t i s t i c h e l i 
accompagnano in percorsi di ricerca 
e sperimentazione teatrale di alto 
livello. Questi incontri creano, per i 
gruppi teatrali integrati, occasioni di 
spettacol i che valor izzano la 
poeticità della persona disabile, 
come “Ceci n’est pas un spectacle”, 
portato in scena dalla compagnia 
teatrale ZeroFavole di Reggio 
Emilia con la regia di Antonio Viganò 
dell’Accademia Arte della Diversità 
di Bolzano.

Musica, canto e danza sono 
strumenti aggreganti nelle periferie 
urbane dove AMI ha continuato il 
suo intervento a sostegno dei 
ragazzi di quartieri a rischio come 
Santa Teresa di Pirri, a Cagliari, che, 

grazie a Domus de Luna, hanno 
potuto esplorare diversi linguaggi 
artistici (musica, video) al Centro 
ExMè anziché stare in strada; o 
come nel quartiere multietnico 
Esqu i l i no d i Roma, dove l a 
partecipazione dei ragazzi a i 
laboratori di musica, canto e danza 
presso il centro di aggregazione 
MaTeMù, gestito dal CIES “facilita la 
libera espressione di sé, delle idee e 
de l l e esper ienze d i v i ta de i 
partecipanti, dando loro possibilità di 
elaborarli nel gruppo. E agirl i 
attraverso lo sviluppo di spazi di 
dialogo non giudicante e di libera 
narrazione dei vissuti” (CIES).

L’arte è un forte strumento di 
inclusione per bambini di strada e 
vulnerabili anche all’estero. Nel 
2015, AMI, in co-partnership con 
AMG, ha sostenuto la realizzazione 
di attività artistiche nelle periferie più 
disagiate di vari paesi. A Tuxtla 
Gutierrez in Messico, Vientos 
Culturales ha portato l’arte per le 
strade, “al sole e al vento”, fornendo 
stimoli sempre nuovi per fermare 
quel processo di violenza che si 
riproduce negli ambienti disagiati: 
“Musica, arti visuali, cinema, lettura 
e scr i t tura funz ionano come 
ingredienti che potenziano l’energia 
creativa. Il fine della creatività non è 
la creatività in sé, il suo scopo è 
quello di comunicare, il dialogo è 
indispensabile per la costruzione e 
lo sviluppo del pensiero, delle abilità 
e dell'ambiente circostante” (Vientos 
Culturales).

In Brasile, paese lacerato dalle sue 
grandi diseguaglianze interne, con le 
città divise tra zone di lusso dove si 
mani festa la grande cresci ta 
economica del paese e periferie 
sempre più marginalizzate, AMI e 
A M G h a n n o s o s t e n u t o 
l’Associazione Il sorriso dei miei 
bimbi nell’avvio del primo Caffè 
Letterario della più grande favela di 
Rio de Janeiro, la Rocinha, dove si 
sono organizzati laboratori d’arte, 
mostre, proiezioni e performance 
artistiche.

La musica è un forte strumento di 
inclusione dei bambini di strada 
anche negli slum di Nairobi, dove nel 
2015 AMI e AMG hanno continuato 
a sostenere il lavoro del GRT di 
a f fia n c a m e n t o a g l i S l u m 
Drummers , g iovani music ist i 
impegnati nel sociale; nei quartieri 
violenti di Recife, dove il Grupo Pè 
no Chão ha realizzato laboratori di 
danza e percussioni afro, alla ricerca 
delle origini e delle radici di molti di 
questi giovani afro-discendenti.
A M e d e l l i n , i n C o l o m b i a , 
l’associazione Prometeo ha offerto 
ai bambini delle aree periferiche 
violente e degradate un’alternativa di 
bellezza, legalità, apertura al futuro 
attraverso la poesia;  a Tulear, in 
Madagascar, il Centro di Arte e 
Musica di Bel Avenir ha offerto 
laboratori artistici e supporto psico-
sociale a bambini e adolescenti in 
condizione di rischio sociale.
A San Carlos de Bariloche, nella 
Patagonia argent ina, l ’arte è 
privilegiata nell’inclusione di persone 

ATTIVITÀ 2015
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con disabilità psico-fisiche che 
spesso vivono anche forme gravi di 
marginalità socio-economiche. Qui 
l’associazione Cre-Arte utilizza un 
approccio integrato tra diversi 
linguaggi artistici (teatro, danza, 
musica, arti plastiche, costumi, 
scenografia) per riconoscere e 
valorizzare le competenze e le 
risorse della persona esclusa dalla 
società perché possa “ritrovare la 
propria voce silenziata ed esprimere 
al mondo la propria visione della 
realtà”. (Cre-Arte).

Interscambi
Nel 2015 AMI ha promosso a 
Reggio Emil ia l ’Interscambio 
Teatro, danza e musica delle 
differenze che ha permesso 
l’incontro tra Cre-Arte di Bariloche 
(Argentina), AllegroModerato di 
Milano e Zerofavole di Reggio Emilia, 
c o n l a p a r t e c i p a z i o n e d e  
L’ Accademia Arte della Diversità di 
Bolzano. I ragazzi, i familiari e gli 
operatori delle organizzazioni si sono 
incontrati in due giorni di laboratori, 
performance, tavoli di discussione e 
momenti di convivialità. Lingue, 
culture, forme artistiche e abilità 
d i f fe rent i s i sono mesco la te 
suonando, danzando e facendo 
giochi teatrali insieme.
“Spesso chi si occupa di arte e 
disabilità o è assalito da un profondo 
senso di solitudine e incertezza 
sull’efficacia del proprio lavoro o, 
viceversa, è in preda al delirio di 
supponenza e onn ipo tenza , 
pensando che il proprio lavoro sia 
unico e l’unico a funzionare. Il 

c o n f ro n t o d i r e t t o c o n a l t r e 
esperienze permette di valutare 
cr i t icamente i l proprio lavoro 
quotidiano, riconoscendone i punti 
di forza e i limiti.” (AllegroModerato)
“Si sono incontrate persone, corpi, 
differenze; di condizione, di cultura, 
di punti di vista sul mondo, di modi 
diversi di percepirlo, il mondo. 
Un’esperienza che ci è apparsa 
un ica, i r r ipet ib i le , be l l iss ima. 
Vorremmo che il nostro sguardo 
pedagogico dell’arte, condiviso dalle 
realtà che incontriamo, ci permetta 
di concretizzare l’originale funzione 
civile e politica che il teatro e l’arte 
hanno. La presenza di così tante 
diversità ha reso necessario ma 
naturale l’uso di un linguaggio non 
verbale, che si è rivelato veramente 
divertente ed efficace. Ho sentito la 
voglia di vedere gli altri da parte di 
molti, di guardarci, di conoscerci 
attraverso un gioco ludico, fosse il 
teat ro, la danza, la mus ica. 
“ (ZeroFavole) 
“Nel d ibatt i to, abbiamo dato 
particolare enfasi al tema comune 
della professionalizzazione del lavoro 
art ist ico nel la disabil i tà come 
r a f f o r z a m e n t o d e l l a l i b e r a 
espressione e non mirando alla 
normalizzazione delle espressioni 
artistiche dei disabili”. (Cre-Arte)

Sensibilizzazione
Nel settore della sensibilizzazione, il 
2015 è stato caratterizzato da eventi 
molto significativi: 3 importanti tour,  
2 f e s t i v a l i n t e r n a z i o n a l i , l a 
re a l i z z a z i o n e d i 3 v i d e o d i 
documentazione e la pubblicazione 

di un libro. Gli attori portatori di gravi 
handicap in scena con spettacoli di 
teatro d’arte sono importanti 
protagonisti della sensibilizzazione 
su i t em i de l l ’ i n t eg raz ione e 
dell’inclusione sociale. Nel 2015 la 
col laborazione art ist ica tra la 
Compagnia di teatro integrato 
ZeroFavole e Babilonia Teatri ha 
portato i ragazzi di ZeroFavole in 
tournée con lo spettacolo Inferno 
presso alcuni importanti teatri italiani 
non connessi con il mondo della 
disabilità. Gli attori-non attori di 
ZeroFavole fanno vivere al loro 
pubblico l’esperienza dirompente di 
sentire le loro voci, “diverse,” belle e 
p o e t i c h e s u l l a d i s a b i l i t à e 
sull’inclusione (o esclusione) sociale 
da loro vissuta quotidianamente. 
“Inferno è la voglia, il desiderio e il 
sogno di continuare a fare del teatro 
un luogo vivo. Di fare del teatro un 
polo capace di trasformare le cose e 
le persone. Inferno è la convinzione 
che il teatro oggi deve occuparsi 
prima delle persone che di se 
stesso. Inferno è fare teatro con chi 
non risponde alle logiche del teatro, 
ma inconsapevolmente le sovverte, 
le ribalta e mandandole all’aria le 
rinnova. Inferno rivendica al teatro il 
suo ruolo di iniettore dialettico, 
capace di apr i re squarci sul 
p r e s e n t e . D i m e t t e r c i i n 
c r i s i ” ( B a b i l o n i a Te a t r i ) . 

Anche i giovani e adult i con 
handicap mental i e fisici che 
partecipano al laboratorio di teatro-
danza di Cre-Arte hanno portato 
per la prima volta in tournée in 

ATTIVITÀ 2015

Interscambio Teatro, danza e musica delle differenze , Italia
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Spagna (Colmenar Viejo, Festival 
Escena Móbile di Sevilla) e in Italia 
(Festival dei Centri educativi presso il 
Centro Teatro Preneste a Roma) lo 
spettacolo “Es tiempo de Amar”. 
Questa è una grande opportunità 
per la persona con disabilità che “da 
spettatore diventa protagonista”: qui 
“osserviamo i l miracolo del la 
trasformazione, quella persona cui 
offriamo la possibilità di gratificarsi 
con gli applausi, di essere tenuta in 
considerazione per il suo parere, si 
sente parte di un fare, può mostrare 
le proprie abilità, quella persona si 
t r a s f o r m a ” ( C r e - A r t e ) . 

Nell’estate del 2015, due giovani 
partner di AMI, Fekat Circus 
(Et iop ia ) e Slum Drummers 
(Kenya), dopo aver partecipato a un 
proficuo interscambio nel 2013 che 
ha permesso loro di incontrarsi, 
hanno realizzato uno spettacolo 
congiunto fusione di arti circensi e 
ritmi percussivi, portato in tour in 
Spagna per quasi quattro mesi. La 
tournée è s ta ta o rgan izza ta 
da Creatividad Solidaria.

Ad Addis Abeba, nel 2015, AMI, in 
partnership con AMG ha sostenuto il 
Primo Festival di Circo Africano, 
organizzato dal Fekat Circus e 
finanziato da UNESCO per attirare 
l’attenzione sulle arti circensi in 
Africa, evidenziarne il valore artistico 
e il potenziale impatto sullo sviluppo 
sociale, culturale ed economico. Il 
Festival, primo del suo genere in 
Africa, ha visto la partecipazione di 
più di 100 operatori di 8 circhi sociali 

provenienti da Madagascar, Burkina 
Faso, Etiopia, Kenya, Senegal, Sud 
Africa e Zambia, 1 gruppo di 
percussionisti provenienti dal Kenya 
e circa 12.000 partecipanti.

Durante il Festival Internazionale 
della Poesia di Medellin, organizzato 
dall’associazione Prometeo e 
giunto nel 2015 alla sua XXV 
edizione, le strade di Medellín, in 
Colombia, si aprono alla bellezza e 
all’utilizzo artistico del linguaggio.  
Letture di poeti internazionali, 
workshop e eventi vari riempiono le 
strade e le piazze di Medellin che 
dopo anni di violenza si riapre alla 
conv i venza e a l l a pace . La 
partecipazione dei piccoli beneficiari 
de l P roge t to Gu l l i v e r 2015 , 
sostenuta da AMI e AMG, ha 
r a p p r e s e n t a t o u n a g r a n d e 
opportunità per dotare i bambini di 
voce e az ione par tec ipa t i va 
costruttrice di comunità, mediante 
l’espressione poetica e artistica: “Si 
t r a t t a d i u n ' e s p e r i e n z a 
indimenticabile per i bambini che 
finalmente sono ascoltati, esercitano 
il loro diritto alla libera espressione e 
dimostrano come le loro creazioni 
stanno trasformando uno spazio 
permeato dalla violenza in un 
immaginar io radioso, con un 
linguaggio nuovo, arricchito e 
innovativo” (Prometeo).

Al fine di diffondere tali iniziative e di 
offrirne una testimonianza a un 
pubblico più vasto, nel 2015, la 
Fondazione ha realizzato il video 
integrale dello spettacolo “Es tiempo 

de amar” di Cre-Arte e il video 
“Dream Builders” che illustra le 
attività artistiche e sociali di Slum 
Drummers e Fekat Circus, con 
riprese effettuate in Kenya, Etiopia e 
in Spagna durante la loro tournée, 
per testimoniare il lavoro quotidiano 
svolto da questi due gruppi, 
l’intensità del loro impegno anche 
sociale e della loro collaborazione 
instaurata ormai da tempo.
Inoltre, AMI ha prodotto un altro 
v i d e o s u l l e a t t i v i t à t e a t r a l i 
dell’Associazione ZeroFavole, che 
mostra le collaborazioni artistiche 
della compagnia teatrale integrata 
con l’Accademia Arte della Diversità 
e Babilonia Teatri, e i due spettacoli 
nati da tali collaborazioni: Ceci n’est 
pas un spectacle e Inferno.

Anche nel 2015, AMI ha sostenuto 
Festival incentrati sul tema dell’arte 
per il sociale, come “Circomondo 
Festival – bambini in pista per 
cambiare il mondo”, organizzato 
da l l ’Assoc iaz ione Carrettera 
Central a San Gimignano, sul tema 
dell’arte circense come strumento di 
reinserimento sociale di bambini e 
ragazzi in diversi luoghi del mondo. 

Al fine di diffondere le buone 
pratiche in questo settore, nel 2015, 
con il sostegno di AMI, l’Istituto 
Italiano per gli Studi Filosofici ha 
pubblicato il libro “Artefice di 
benessere. Variazione sul tema: 
l’arte sconfina nella cura” che 
raccoglie i riferimenti teorici e pratici 
del Laboratorio Cuore sostenuto da 
A M I p r e s s o i l R e p a r t o d i 

Slum Drummers/Fekat Circus Spain Tour

ATTIVITÀ 2015
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Cardiochirurgia del Policlinico Federico II, il Diario dell’Artista che lo conduce e gli atti del Convegno “ARTEfice di 
benessere!” tenutosi presso l’Istituto di Napoli e sostenuto da AMI nel 2014.

ATTIVITÀ 2015

Slum Drummers, Kenia

11



12



ARTE E  SALUTE

Allegro Moderato, Italia
13



OBIETT IV I :
M i g l i o r a m e n t o d e l l a q u a l i t à 
dell’ospedalizzazione presso i l 
C e n t r o d i C a r d i o l o g i a – 
C a r d i o c h i r u r g i a P e d i a t r i c a 
dell’I.R.C.C.S. Policlinico San Donato 
Milanese. In particolare, si vuole 
fornire ai bambini e ragazzi ricoverati 
e ai loro genitori uno spazio per 
esprimere emozioni prima e dopo le 
o p e r a z i o n i c a r d i o l o g i c h e e 
cardiochirurgiche, e contenere i 
vissuti d’ansia.

BENEF IC IAR I :
Circa 60 bambini e giovani di età 
compresa fra 3 e 25 anni ricoverati 
presso il Centro di Cardiologia – 
Cardiochirurgia Pediatr ica del 
Policlinico. Le attività, spesso, hanno 
coinvolto anche i genitori dei piccoli 
pazienti.

ATT IV ITÀ:
AICCA ha condotto, presso i l 
P o l i c l i n i c o S a n D o n a t o , u n 
laboratorio rivolto a bambini e 
a d o l e s c e n t i c o n c a rd i o p a t i a 
congen i t a , come spaz io pe r 
esprimere emozioni legate alla 
patologia e agli interventi e per 
contenere i vissuti d’ansia. Le 

attività, individuali e di gruppo, si 
sono svolte dal lunedì al giovedì la 
mattina e il pomeriggio e hanno 
previsto attività di collage, disegno 
del cuore, rappresentazione della 
malatt ia, gioco con mater ia le 
medico, carta dei diritti dei bambini 
r icoverat i , scr i t tura biografica 
creat iva, manipolaz ione de l la 
plastilina, ricamo, cromoterapia e 
musica, costruzione di marionette, 
fotografia, personalizzazione della 
propria cartella clinica. Gli operatori 
dell’associazione hanno garantito le 
attività arte-terapeutiche anche ai 
bambini e ai ragazzi che non 
potevano muoversi dal letto. Il 
progetto è stato realizzato da 
un’equipe di professionisti tra cui 
psicologi, psicoterapeuti, peer-
counsellor e un’artista. Il laboratorio 
gode di un buon riconoscimento 
all’interno del Reparto, non solo da 
parte delle famiglie dei pazienti per le 
quali è diventato un momento 
prezioso durante la giornata, ma 
anche da parte dei medici, che al 
momento del ricovero informano del 
laboratorio sia i bambini che i 
genitori e che, spesso, inviano 
direttamente alcuni pazienti. 

PARTNER
AICCA - Associazione Italiana dei 
Cardiopatici Congeniti Adulti
Associazione di medici, psicologi e 
pazienti nata a San Donato Milanese 
nel 2009 dall’esperienza diretta del 
dipartimento di cardiochirurgia del 
Policlinico San Donato, per fornire 
assistenza psicologica, legale e 
informativo-divulgativa ai pazienti e 
ai loro familiari. L’associazione ha 
varie sedi territoriali in Italia. 

LABORATORIO DI ARTE-TERAPIA PEDIATRICA 

ARTE E SALUTE
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OBIETT IV I :
Creazione di un laboratorio di musica 
orchestrale presso il reparto Pediatria 
del l ’Ospedale Niguarda per i l 
miglioramento della qualità di vita dei 
bambini degenti, e potenziamento 
delle capacità relazionali e di 
“donazione di sè” dei musicisti 
d i s a b i l i d e l l ’ O r c h e s t r a 
AllegroModerato.

BENEF IC IAR I :
Circa 1020 bambini tra i 5 e i 15 anni 
ricoverati presso il reparto Pediatria 
dell’Ospedale Niguarda di Milano; 30 
studenti musicisti di AllegroModerato 
tra i 15 e i 40 anni con fragilità psico-
fisiche.

ATT IV ITÀ
L’Orchestra AllegroModerato è 
composta da insegnanti e musicisti 
abili e disabili, utilizza un metodo che 
permette anche a persone che non 
hanno mai fatto musica di suonare 
strumenti a corde e percussioni, 
coinvolgendo attivamente ogni 
partecipante nell’esecuzione di 
rielaborazioni di pagine famose della 
letteratura sinfonica. Il metodo 
consente di approcciare lo strumento 

musicale senza le necessar ie 
conoscenze tecniche e teoriche.
Un pomeriggio alla settimana due 
insegnanti e 4 musicisti disabili, a 
rotazione, si sono recati presso il 
Reparto Pediatria dell’Ospedale 
Niguarda dove hanno condotto due 
laboratori di musica orchestrale per i 
piccoli pazienti ricoverati (in due 
gruppi di una quindicina di bambini 
ciascuno). Inoltre, si sono recati nelle 
stanze dei bambini allettati, dove 
hanno realizzato incontri musicali 
individuali con chi non si poteva 
alzare dal letto. I musicisti disabili 
hanno avuto la funzione di tutor, 
ovvero, oltre a suonare, hanno 
mostrato ai bambini ricoverati come 
tenere in mano lo strumento, come 
pizzicarne le corde, come fare il 
tremolio, etc. 
Per tutta la durata del laboratorio, 
AllegroModerato con gli strumenti 
dell’Orchestra è stato a disposizione 
dell’intero Reparto: oltre ai bambini 
degenti anche infermieri, genitori, 
personale socio educativo e persino 
medici sono stati invitati a fare una 
sosta di pochi minuti per provare una 
grancassa, pizzicare le corde di 
un’arpa, oppure, semplicemente per 
ascoltare.

La musica fa sì che il Reparto 
benefici di un’atmosfera piacevole di 
socializzazione tra i degenti, le 
famiglie e il personale, e che i 
bambini ricoverati trascorrano del 
tempo stimolante, educativo e di 
creat iv i tà durante i l r icovero. 
L’intervento in pediatria permette 
anche ai giovani musicisti disabili di 
fare un’esperienza di volontariato 
prendendosi cura dei bambini 
ricoverati lasciando da parte, per la 
durata del laboratorio, il loro ruolo di 
disabili vulnerabili.

PARTNER
AllegroModerato Cooperativa sociale 
arl Onlus
Cooperativa costituita nel 2011 da 
insegnanti ed esperti di didattica 
musicale speciale, musicoterapia e 
r iabi l i tazione, con l ’ intento di 
promuovere la formazione musicale 
tra le persone con fragilità psico-
fisiche, nella forte convinzione che 
essa attivi e sviluppi energie e 
competenze emotive, cognitive e 
relazionali che il musicista può 
reinvest i re in tutte le att iv i tà 
quotidiane.

TUTTA UN’ALTRA MUSICA

ARTE E SALUTE
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OBIETT IV I :
Trasformazione del tempo e degli 
spazi della cura in luogo e occasione 
di crescita, scoperta, socializzazione, 
espressione e conoscenza di sé, 
attraverso la produzione di cartoni 
animati. 

BENEF IC IAR I :
Circa 250 bambini dai 5 ai 18 anni 
r i c o v e r a t i p r e s s o i r e p a r t i 
dell’Ospedale dei Bambini di Brescia, 
i loro genitori, il personale sanitario e 
socio-educativo dei reparti.

ATT IV ITÀ:
AVISCO organizza laboratori di 
produzione di cartoni animati rivolti ai 
bambini ricoverati presso l’Ospedale 
dei Bambini di Brescia nei reparti di 
Pediatria, Ortopedia e Traumatologia, 
Chirurgia pediatrica, Neuropsichiatria 
i n f a n t i l e , O n c o e m a t o l o g i a , 
Otorinolaringoiatria. A partire da uno 
stimolo, come una filastrocca o un 
fumetto, i bambini scelgono una 
piccola storia o un personaggio o 
una frase che diventa il soggetto del 
loro cartone animato, realizzato 
facendo muovere degli strappi di 
carta colorata dentro una cassetta 

collegata ad una strumentazione 
tecnologica apposita. In seguito, i 
bambini possono sonorizzare in 
corsia il loro cartone animato, 
scegliendo le musiche e registrando 
le loro voci. Produrre un film 
d ’ a n i m a z i o n e è u n ’ a t t i v i t à 
coinvolgente, che favorisce la 
socializzazione e il benessere, aiuta a 
dare corpo e voce al proprio mondo 
interiore, anche attraverso l’uso delle 
nuove tecnologie. I l progetto 
prevede, inoltre, alcune proiezioni di 
cinema d’animazione d’autore in 
corsia, offrendo ai piccoli ricoverati 
l’occasione di vedere cartoni animati 
di un livello artistico ed educativo 
elevato. I l laboratorio offre al 
bambino e a l l a sua famig l i a 
un’opportunità per vivere l’ambiente 
e il tempo della degenza come 
o c c a s i o n i d i d i v e r t i m e n t o e 
apprendimento, oltre che di cura.
Al termine del progetto gli operatori 
invitano i bambini e le loro famiglie 
ad una giornata di restituzione del 
lavoro realizzato in corsia, durante la 
quale si proiettano i cartoni animati 
creati dai bambini ricoverati e si 
regala loro un dvd con la raccolta 
delle loro creazioni e un libro con 

fotografie e testimonianze sul 
progetto.
N o v i t à d e l 2 0 1 5 è s t a t o i l 
coinvolgimento di musicisti, poeti e 
scrittori che donano testi, anche 
inediti, ai bambini dell’Ospedale, 
come spunti narrativi per i loro 
cartoni.

PARTNER
AVISCO – Audiovisivo scolastico
Associazione costituita nel 1986 per 
la ricerca, la sperimentazione e 
l’aggiornamento sugli audiovisivi in 
ambi to sco las t ico e soc io – 
educat ivo. AVISCO organizza 
p e r c o r s i g u i d a t i d i l e t t u r a 
c inematografica, laborator i d i 
produzione audiovisiva e di fotografia 
per bambini, e percorsi di formazione 
e aggiornamento per insegnanti ed 
educatori. 

CARTONI ANIMATI IN CORSIA

ARTE E SALUTE
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OBIETT IV I :
Potenziamento della capacità di 
s c e l t a e d i e s p r e s s i o n e , 
dell’attenzione e della creatività di 
ragazzi autistici, insegnando loro a 
stare assieme in un setting definito, 
condividendo spazi e materiali. 

BENEF IC IAR I :
Circa 18 giovani adulti autistici di età 
compresa fra i 17 e i 40 anni, ospiti 
d i C a s c i n a R o s s a g o , f a r m 
community situata tra le colline 
dell’Oltrepò Pavese. 

ATT IV ITÀ:
I l p r o g e t t o h a p r e v i s t o i l 
coinvolgimento dei ragazzi autistici in 
due laboratori artistici: tessitura e 
pittura, due attività molto diverse che 
permettono d i t rasformare la 
disabilità in abilità e creatività. Nel 
laboratorio di tessitura si è appresa 
la tecnica al telaio che potenzia le 
c a p a c i t à d i a t t e n z i o n e e d 
espressione. I ragazzi hanno tessuto 
la lana degli alpaca da loro stessi 
allevati (gli alpaca sono animali molto 
empatici con cui i ragazzi instaurano 
una relazione speciale creando un 
legame affettivo). Il laboratorio di 
pittura si è basato sulla libertà di 
s c e l t a , i l t e m a e r a l i b e r o 
consentendo ai ragazzi la possibilità 
di sviluppare e fare emergere la 
propria soggettività. 
Molte sono le attività artistiche che 
Cascina Rossago offre ai suoi 
r a g a z z i , t r a c u i r i c o r d i a m o 
l’Orchestra Invisibile, costituita da 
percussionisti autistici, studenti, 
s p e c i a l i z z a n d i e d o c e n t i 
dell’Università di Pavia che si 
riuniscono settimanalmente per 
suonare jazz mainstream, genere che 
consente un solido equilibrio tra la 

ripetitività di alcune basi ritmiche e 
l’improvvisazione musicale.

PARTNER
Rossago Cooperativa Sociale Onlus
Cooperativa sociale che gestisce 
Cascina Rossago, comunità rurale 
residenziale fondata nel 2002 
dal l ’Associazione Genitori per 
l’autismo Onlus, per accogliere 
giovani persone autistiche. La 
cooperativa attribuisce un ruolo 
fondamentale alle attività e ai 
laboratori altamente strutturati mirati 
a ev idenz iare e sostenere la 
soggettività fragile e nascosta del 
singolo individuo. 

LABORATORI ARTIGIANALI E ARTISTICI DI CASCINA ROSSAGO

ARTE E SALUTE
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OBIETT IV I :
Migl iorare i l benessere fisico, 
mentale ed emotivo dei piccoli 
pazienti del reparto di pediatria 
dell’ospedale Black Lion e offrire 
spazi formativi e artistici per bambini 
e giovani in situazioni di disagio 
socio-economico ad Addis Abeba 
(Etiopia).

BENEF IC IAR I :
Circa 7.000 bambini tra 0 e 16 anni, 
ricoverati presso il reparto pediatrico 
dell’ospedale Black Lion di Addis 
Abeba, in Etiopia, 15 giovani formati 
in animazione e doctor-clowning e 
circa 440 bambini e giovani tra 6 e 
22 anni di Addis Abeba a forte 
rischio di marginalità sociale. 

ATT IV ITÀ:
Il progetto ha previsto attività di 
c l own i n co rs i a , l udo teca e 
animazione realizzate da 11 giovani 
artisti del Fekat Circus, di cui 6 
clown-dottori, opportunamente 
formati con workshop annuali tenuti 
ad Addis dal 2009 al 2013 da 
operatori di Fondazione Theodora. 
Nel 2015, i giovani artisti del Fekat 

C i r c u s h a n n o r i c e v u t o u n a 
formazione in animazione sociale da 
un operatore della FORCOOP di 
Torino.
I clown hanno effettuato visite nelle 
stanze dei pazienti due giorni a 
settimana. Nel salone del reparto di 
pediatria, inoltre, si è svolto un 
programma di animazione e si sono 
realizzate varie attività ricreative, 
artistiche e ludiche con giochi di 
costruzione e di memoria. 
Nel 2014, il Fekat Circus aveva 
fir m a t o u n M e m o r a n d u m o f 
Understanding con il Black Lion per 
permettere ai clown-dottori di 
realizzare le attività anche dentro il 
reparto oncologico dell’ospedale.
Queste attività influiscono sullo stato 
emotivo e psicologico dei giovani 
p a z i e n t i , c o n t r i b u i s c o n o a 
u m a n i z z a r e i l p e r i o d o d i 
ospedalizzazione e stimolano il 
miglioramento delle loro condizioni di 
salute. Il buon umore e le attività 
creative sono infatti considerati 
strumenti terapeutici in grado di 
promuovere il benessere psichico ed 
emotivo dei bambini. 
Il Fekat Circus cerca inoltre di 
stimolare bambini e giovani che 

vivono in condizioni disagiate 
offrendo corsi di arti circensi e 
giocoleria presso il compound 
dell’Associazione e in altre strutture 
educative (orfanotrofi, centri di 
accoglienza per bambini di strada e 
altre ONG) tutti i pomeriggi della 
settimana.

PARTNER
Fekat Circus
Creato nel 2004 da 12 giovani artisti 
etiopi cresciuti nelle strade di Addis 
A b e b a , i n E t i o p i a . O g g i 
l’associazione non profit realizza 
attività artistiche, sportive, circensi e 
a c ro b a t i c h e p e r p ro m u o v e re 
l’inclusione di minori in condizione di 
disagio sociale. 
Il Fekat Circus è stato sostenuto da 
AMG dal 2009 al 2011 e da AMI in 
partnership con AMG dal 2012.

THE SMILE’S MEDICINE PROJECT
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OBIETT IV I :
Realizzazione di uno spazio artistico 
creativo da integrare ai percorsi di 
cura dei bambini e ragazzi che 
frequentano il Day Hospital di 
N e u r o p s i c h i a t r i a I n f a n t i l e 
dell’Ospedale Regina Margherita. 

BENEF IC IAR I :
Circa 16 minori tra gli 11 e i 17 anni 
in carico al Day Hospital Psichiatrico 
Terapeutico di Neuropsichiatria 
Infanti le del l ’Ospedale Regina 
Margherita.

ATT IV ITÀ:
Presso il Day Hospital Psichiatrico 
Terapeutico di Neuropsichiatria 
Infanti le del l ’Ospedale Regina 
Margherita, un’arte terapeuta ha 
condotto dei laboratori artistici per 
favorire l’espressività e la creatività 
dei ragazzi, che frequentavano il 
servizio psichiatrico quotidianamente 
p e r 7 o r e a l g i o r n o , e c h e 
frequentavano la scuola in ospedale. 
L’attività artistica, che prevedeva 
l’utilizzo di matite, pastelli, acquarelli, 
creta, e altro materiale plastico-
pittorico, ha favorito l’espressione 

delle proprie emozioni, potenziando 
l’autostima e contenendo vissuti 
aggressivi, e ha aiutato a definire la 
propria individualità nel gruppo. 
Inoltre, l’espressività artistica ha 
permesso di condividere emozioni e 
vissuti personali con coetanei e 
terapeuti.
Il laboratorio si è svolto due volte alla 
settimana per 2 ore circa ed era 
rivolto a due gruppi: uno di ragazzi 
delle scuole medie, e uno di ragazzi 
delle scuole superiori. L’attività 
in iz iava con lavor i espressiv i 
individuali e terminava con un 
momento di gruppo, definito dai 
ragazzi “la mischia”, che prevedeva 
l’espressività corale di tutti ad un 
lavoro comune.
Il lavoro dell’arte terapeuta è stato 
supervisionato da una psicologa con 
una lunga esperienza in arte terapia, 
ed è stato integrato nel processo di 
cura dei minori attraverso un 
costante confronto e dialogo con le 
altre figure dell’equipe curante.

PARTNER
P. G. Frassati Cooperativa Sociale
Cooperativa sociale fondata nel 1976 
che progetta e gestisce servizi 
sociali, assistenziali, educativi, socio-
sanitari, sanitari, r iabil itativi e 
animativi, finalizzati a prevenire e 
contenere i rischi e gli effetti 
dell’esclusione e del disagio sociale 
e a promuovere la crescita della 
comunità locale. Opera nel territorio 
d e l l a p r o v i n c i a d i To r i n o 
principalmente per conto della 
Pubblica Amministrazione.

M.ARTE 
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OBIETT IV I :
Realizzazione di uno spazio creativo 
rivolto ai bambini oncologici e alle 
l o ro f am ig l i e , pe r esp r ime re 
attraverso l’arte e l’immaginazione i 
vissuti angoscianti e disfunzionali 
legati alla malattia, e per prevenire gli 
effetti a lungo termine del trauma che 
la diagnosi di cancro implica.

BENEF IC IAR I :
Circa 150 bambini e adolescenti in 
cura presso l’Unità Operativa di 
Ematologia e Oncologia Pediatrica 
dell’Ospedale Policlinico di Catania, 
circa 70 genitor i dei bambini 
oncologici.

ATT IV ITÀ:
L’associazione L’ Albero dei desideri 
(LAD) utilizza i principi dell’Art 
Therapy per rendere la diagnosi della 
malattia oncologica e il percorso 
terapeutico il meno traumatico 
possibile per i bambini e i loro 
g e n i t o r i , m e t t e n d o a l o r o 
disposizione, nella cura, la creatività 
e l’immaginazione come stimoli 
all’attivazione dinamica e vitale, in 
contrapposizione all’arresto statico 

verso cui spinge la diagnosi di 
cancro. Due giorni alla settimana, nel 
reparto di Ematologia ed Oncologia 
Pediatrica del Policlinico di Catania, 
s i s o n o t e n u t i , i n s t r e t t a 
collaborazione con il personale 
medico, laboratori creativi individuali 
e di gruppo per i piccoli pazienti e 
per i loro genitori. All’accoglienza, 
durante la quale i genitori e i bambini 
si trovano ad affrontare la delicata 
fase diagnostica, l’attività creativa 
indirizza i pensieri verso immagini 
che li riportano alla loro realtà 
familiare e mette in risalto gli aspetti 
funzionali dell’individuo nel tentativo 
di prevenire gli effetti a lungo termine 
del trauma che la diagnosi di cancro 
implica. Durante l’intera fase di 
ricovero, l’attività artistica aiuta i 
bambini a mantenere attivo il proprio 
senso di libertà e di controllo sugli 
eventi, e ad essere protagonisti del 
proprio tempo, mettendo da parte 
“quel male che, crescendo dentro, 
sembra non abbandonare mai né il 
corpo né il pensiero”. I laboratori 
hanno incluso attività di disegno, 
collage, costruzione di burattini con 
materiale medico, immaginazione 
creativa, rappresentazione del 
proprio corpo, laboratori di ceramica, 

video e foto. L’equipe è stata 
composta da psicologhe esperte di 
Art Therapy e artisti.

PARTNER
Associazione LAD onlus
Associazione costituita nel 2010 da 
un gruppo di psicologi dell’UO di 
Ematologia ed Oncologia Pediatrica 
del Policl inico di Catania per 
i n t r o d u r r e l a c r e a t i v i t à e 
l’immaginazione nel “Cure & Care” 
dei bambini oncologici e delle loro 
famig l ie , come st rument i per 
esprimere i vissuti angoscianti e 
disfunzionali legati alla malattia.

LADoro
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OBIETT IV I :
Integrazione della cura delle persone 
in condizione di paraplegia e 
tetraplegia ricoverate presso l’Unità 
Spinale dell’Ospedale Niguarda Cà 
Granda di Milano, con l’espressione 
artistica.

BENEF IC IAR I :
Circa 105 persone con lesioni al 
midollo spinale, in condizione di para 
e tetraplegia, di età compresa 
prevalentemente tra i 18 e i 30 anni, 
pazienti degenti, anche allettati, e in 
Day Hospital in Unità Spinale e 
persone dimesse e rientrate a 
domicilio. In media, una decina di 
persone al giorno hanno frequentato 
i laboratori.

ATT IV ITÀ:
Spazio Vita Niguarda ha organizzato 
laboratori artistici di musica, pittura, 
ceramica e traforo del legno presso 
l’Unità Spinale per consegnare alla 
persona la libertà di poter scegliere 
la forma artistica più adatta al 
proprio modo di essere, alle proprie 
abilità e abitudini. Il progetto si è 
avvalso di un’equipe di artisti 

professionisti, ciascuno specializzato 
in uno dei linguaggi artistici e 
competente anche nell’utilizzo degli 
altri strumenti. I pazienti hanno avuto 
la possibilità di andare ai laboratori in 
una fascia oraria ampia: le porte 
della stanza erano lasciate aperte, 
perché ognuno potesse entrare, 
uscire e rientrare quando e quanto 
voleva. Denominatore comune di 
tutte le attività artistiche è stata la 
condivisione: esplorare i propri 
vissuti da soli può spaventare e 
amplificarli, ma avere altri accanto 
può dare una grande forza. Tra note, 
pennelli, colori e impasti di creta le 
persone possono allontanarsi dalla 
dimensione ospedaliera sanitaria e 
liberare la propria mente dalle briglie 
de l le p reoccupaz ion i e de l le 
frustrazioni, condividendo pensieri 
ed emozioni sul proprio percorso 
riabilitativo, sulla quotidianità e sui 
progetti futuri che timidamente si 
affacciano per alcuni.

PARTNER
Spazio Vita Niguarda 
C o o p e r a t i v a n a t a n e l 2 0 1 3 
d a l l ’ e s p e r i e n z a p l u r i e n n a l e 
dell’Associazione AUS Niguarda  per 
sostenere lo sviluppo e la crescita 
professionale che l’associazione ha 
compiuto negli ultimi anni con la 
costituzione di un’impresa sociale 
altamente strutturata. La cooperativa 
si rivolge a persone con lesione al 
midollo spinale e ai loro familiari, 
fornendo servizi e informazioni  su 
tutti gli aspetti che incidono sulla 
qualità della vita delle persone para/
tetraplegiche. L'Associazione ha 
contribuito alla fondazione dell'Unità 
Spinale Unipolare dell'Azienda 
Ospedaliera di Niguarda Ca' Granda 
di Milano. 

LABORATORI ARTE E FARE
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OBIETT IV I :
Visite altamente specializzate dei 
Dottor Sogni ai bambini ricoverati 
con grave patologia e lunghe 
degenze.

BENEF IC IAR I :
Circa 1100 bambini con gravi 
patologie ricoverati presso il Reparto 
Chirurgia Endoscopica Digestiva ed 
Epatologia, Gastroenterologia e 
Nutrizione dell’ospedale Bambin 
Gesù di Roma; familiari dei bambini; 
personale del Reparto 

ATT IV ITÀ:
Il progetto ha inteso garantire le 
visite di alta qualità dei clown di 
Theodora ad un numero sempre 
maggiore di bambini degenti, in 
particolare ai bambini ricoverati con 
gravi patologie presso l’Ospedale 
Bambino Gesù di Roma, uno dei 
centri di eccellenza pediatrica del 
centro Italia, che raccoglie molti 
piccoli pazienti anche dal sud della 
penisola. Due clown altamente 
specializzati hanno visitato una volta 
alla settimana per tre ore le famiglie e 
i bambini ricoverati con lunghe 
degenze presso i l Reparto di 
Chirurgia Endoscopica Digestiva ed 
Epatologia, Gastroenterologia e 
Nutrizione dell’ospedale Bambin 
Gesù. Il clown diventa per il bambino 
un amico davvero speciale che lo fa 
sorridere, che lo ascolta, che crea 
giochi e magie per sognare e 
immaginare insieme a lui, che si 
prende cura del suo “essere 
bambino” oltre che malato.

PARTNER
Fondazione Theodora
Costituitasi in Onlus nel 1999, 
supporta l’attività dei Dottor Sogni, 
a r t i s t i c l o w n p r o f e s s i o n i s t i 
specificatamente formati per lavorare 
in ambito ospedaliero, che offrono 
sostegno al bambino e alla sua 
famiglia per affrontare la difficile 
prova del ricovero attraverso il 
sorriso, il gioco e l’ascolto delle 
emozioni. 

L’ECCELLENZA DELLA FORMAZIONE DI THEODORA AL SERVIZIO 
DELL’ECCELLENZA PEDIATRICA NEL CENTRO-SUD D’ITALIA
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OBIETT IV I :
Sostegno ai bambini cardiopatici nel 
loro iter ospedaliero attraverso 
attività ludiche e artistiche che 
permettano loro di esternare le 
emozioni e affrontare la paura degli 
interventi chirurgici.

BENEF IC IAR I :
Circa 15 bambini e adolescenti al 
giorno, di età compresa tra i 2 e i 18 
anni, in attesa di visita ambulatoriale 
e r i c o v e r a t i n e l r e p a r t o d i 
Cardiochirurgia del Pol icl inico 
Federico II di Napoli in pre e post 
degenza.

ATT IV ITÀ:
Il progetto ha offerto un laboratorio 
artistico ai bambini e agli adolescenti 
cardiopatici ricoverati e in visita 
ambulatoriale. 
Nel 2015 il Laboratorio Cuore si è 
svolto presso la sala d’attesa del 
Reparto di Cardiochirurgia del 
Policlinico Federico II e ha accolto 
alcuni bambini per la prima volta, altri 
che sono ritornati per una visita a 
distanza di alcuni mesi. Le attività 
sono state coordinate da un’artista e 

hanno coinvolto anche i fratelli e 
sorelle e i genitori dei bambini 
ospedalizzati. Oggi il Laboratorio 
C u o r e g o d e d i u n b u o n 
r iconoscimento al l ’ interno del 
Reparto anche da parte dell’equipe 
ospedaliera: medici e infermieri 
stessi spesso vi inviano i pazienti. Le 
attività proposte e i materiali utilizzati 
sono moltissimi e cambiano nel 
corso del tempo per permettere ai 
b a m b i n i c h e r i t o r n a n o d i 
sperimentare tecniche e giochi 
diversi: acquerelli steineriani, matite, 
timbri e stampini, tempere, origami, 
ricamo del cuore di stoffa. I bambini 
che partecipano al laboratorio 
sopperiscono con la pittura alla noia 
d e l l ’ i m p o s s i b i l i t à m o t o r i a , 
sviluppando con la fantasia e 
l’immaginazione il proprio mondo 
interiore. L’arte diventa un canale 
espressivo, lì dove non riescono ad 
arrivare altre discipline. 

PARTNER
Un cuore per amico
Associazione fondata nel 1993 da 
genitori di bambini con cardiopatia 
congenita, che offre assistenza 
psicologica, logistica, economica, 
legale e consulenza sanitar ia 
specialistica alle famiglie dei piccoli 
pazienti. L’associazione opera a 
Napol i , a l l ’ interno del l ’A.O.U. 
Policlinico Federico II. 

LABORATORIO CUORE
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OBIETT IV I :
Sostegno al bambino nella relazione 
con il genitore detenuto attraverso 
modalità comunicative mediate dalla 
creatività e dal gioco; promozione 
dell’espressione e contenimento di 
emozioni difficilmente verbalizzabili 
per i bambini.

BENEF IC IAR I :
Circa 1.500 minori di età compresa 
tra i 3 e gli 11 anni, figli di genitori 
detenuti presso le carceri di San 
Vittore e Opera a Milano; genitori 
detenuti; famiglie dei detenuti.

ATT IV ITÀ:
Lo “Spazio Giallo” è un sistema di 
accoglienza e sostegno al bambino e 
alla famiglia che entra in carcere per 
visitare un genitore detenuto, ideato 
e real izzato dal l ’associaz ione 
Bambinisenzasbarre. E’ uno spazio 
dove i figli trascorrono il loro tempo 
prima e dopo l’incontro con il proprio 
genitore e dove sono “previsti e 
attesi” attraverso colori e giocattoli, 
ma soprattutto attraverso relazioni 
attente ai loro bisogni. Il progetto è 
basato sul presupposto che l’arte sia 
u n p o t e n t e s t r u m e n t o d i 

rielaborazione della realtà, che 
consente ai bambini di esprimersi 
liberamente e di entrare in contatto 
con le proprie emozioni. L’attività 
artistica permette ai figli dei detenuti 
di trasformare il carcere in un luogo 
più familiare in cui lasciare il proprio 
segno. Il progetto prevede un’attività 
quotidiana di disegno libero negli 
Spazi Gialli di San Vittore e Opera 
(condotta da psicologi/educatori e 
tirocinanti), un’attività settimanale di 
d i s e g n o c o n d o t t a d a d u e 
arteterapeuti esperti e un laboratorio 
mensile per padri detenuti e figli, 
finalizzato anche alla realizzazione di 
murales su pannelli da affiggere negli 
spazi delle due carceri frequentati 
dalle famiglie. Inoltre, il progetto si 
configura come un Osservatorio 
permanente di ricerca-azione per la 
raccolta e la rielaborazione dei 
disegni dei bambini e dei dati di 
c o n t e s t o ( e t à d e l b a m b i n o , 
situazione familiare, etc.), volto al 
monitoraggio interno dell’attività e al 
confronto dei lavori realizzati con e 
senza arteterapeuti.

PARTNER
Bambinisenzasbarre ONLUS 
Associazione costituita a Milano nel 
2 0 0 2 , i m p e g n a t a i n a m b i t o 
p e n i t e n z i a r i o n e l s o s t e g n o 
psicopedagogico alla genitorialità in 
carcere con un’attenzione particolare 
ai figli, colpiti dall’esperienza di 
detenzione di uno o entrambi i 
genitori. Bambinisenzasbarre ha 
aperto “Spazi Gialli” nelle carceri di 
Milano (San Vittore, Opera e Bollate) 
e ne sta progettando l’avvio negli 
istituti penitenziari di varie altre città 
italiane, in applicazione della Carta 
dei Diritti per i figli di genitori 
detenuti, firmata in Italia nel 2014, 
per la prima volta in Europa, dal 
Ministero della Giustizia, dall’Autorità 
G a r a n t e d e l l ’ I n f a n z i a e 
dell’Adolescenza e dell’associazione 
Bambinisenzasbarre. 

IL POLIZIOTTO E IL DINOSAURO
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OBIETT IV I :
Sostegno ai minori rom nel la 
trasformazione da abitanti del ghetto 
e cittadini invisibili, il cui destino 
appare già segnato dalla nascita, a 
cittadini pronti a coltivare il desiderio 
e il sogno, con capacità critica di 
interpretazione del mondo e con la 
consapevolezza dei propri diritti e 
doveri.

BENEF IC IAR I :
30 bambini rom di età compresa fra 
6 e 12 anni, che abitano al “villaggio 
attrezzato” di Via dei Gordiani e 
presso l’insediamento informale di 
Via Mirri, nella periferia di Roma.

ATT IV ITÀ
Il progetto ha promosso e attuato 
una “pedagogia della cittadinanza” 
ponendo al centro i minori e gli 
adolescenti rom che vivono la 
disuguaglianza, l’esclusione e la 
marg ina l izzaz ione de i “campi 
n o m a d i ” , e d u c a n d o l i a l l a 
cit tadinanza come mezzo per 
conquistare consapevolezza dei loro 
diritti e doveri, della loro storia e della 
società in cui vivono. I ragazzi hanno 
sperimentato un percorso individuale 
e di gruppo verso la cittadinanza 
attraverso la riscoperta delle regole 
nel rispetto degli altri, la conoscenza 
della storia e delle origini rom, 
l’espressione della creatività e 
de l l ’emozione verso l ’a r te , i l 
riconoscimento di se stessi e degli 
altri come individui che desiderano 
riappropriarsi del diritto di sognare 
ed essere felici.
Un gruppo di educatori, mediatori 
culturali, artisti ed arteducatori 
specificamente formati, ha realizzato 
interventi di educazione di strada e 
laboratori di breakdance, musica e 
giocoleria presso i campi rom due 
pomeriggi alla settimana.

PARTNER
Associazione 21 luglio
Associazione costituita a Roma nel 
2010 per la tutela e la promozione 
dei diritti dell'infanzia e per la lotta 
contro ogni forma di discriminazione 
e intolleranza nei confronti della 
"diversità”, in particolare delle 
p o p o l a z i o n i r o m i n I t a l i a . 
L’associazione svolge attività di 
sensibilizzazione e ricerca sulle 
condizioni degli insediamenti rom e 
sui d i r i t t i negat i , eserci tando 
pressione sulle istituzioni attraverso 
appelli, campagne e azioni legali per 
tutelare i diritti dei minori. 

AMARÒ FORO
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OBIETT IV I :
Riabilitazione e integrazione sociale 
delle persone con esiti di coma o 
grave cerebrolesione, per facilitarne il 
“risveglio” e aiutarle a comunicare, 
conoscersi e farsi conoscere.

BENEF IC IAR I :
Circa 10 giovani ospiti della Casa dei 
Risvegli Luca De Nigris di Bologna, 
di età compresa tra i 16 e i 25 anni in 
stato vegetativo   e di minima 
coscienza e pazient i in stato 
vegetativo deospedalizzati e rientrati 
al domicilio; circa 20 ragazzi in fase 
di riabilitazione post coma e con esiti 
di coma, a rischio di isolamento 
sociale.

ATT IV ITÀ:
Teatro in situazione terapeutica con 
gli ospiti degenti della Casa dei 
R i s v e g l i e c o n p a z i e n t i 
deospedalizzati al domicilio, giovani 
in stato vegetativo e di minima 
coscienza che stanno affrontando il 
percorso di riabilitazione post-
traumatica, per facilitare il ‘risveglio' 
e la ristrutturazione della coscienza. 
È un'attività clinico/terapeutica che 
propone diversi linguaggi teatrali con 

at t iv i tà personal izzate per lo 
specifico paziente. In ogni seduta più 
c a n a l i s e n s o r i a l i s o n o 
s inc ron icamente a t t i va t i con 
sollecitazioni teatrali di vario tipo 
volte alla stimolazione fisica, psichica 
ed emotiva della persona. Nelle 
sedute sono state previste diverse 
attività: letture di testi, narrazione 
con oggetti, burattini, pupazzi, 
ombre, immagini video e diapositive 
proiettate; utilizzo di materiali “tattili”, 
di odori, di luci colorate, musica 
suoni e quant’altro sia mutuabile 
dalle tecniche di comunicazione 
teatrali. 
Teatro con persone deospedalizzate, 
con esiti di coma, rientrate a 
domicilio, a rischio di isolamento 
sociale. L’attività teatrale, finalizzata 
al reinserimento sociale dei ragazzi, 
costituisce un importante strumento 
di cura e conoscenza di sé, 
o c c a s i o n e p e r a c c o g l i e r e e 
comprendere la propria condizione e 
il  proprio mondo interiore, in un 
contesto di condivisione di emozioni 
e sentimenti, per facilitare una 
ricostruzione identitaria che integri 
quegli aspetti mutuati dall'evento 
traumatico, dagli esiti del trauma e 
dal percorso della riabilitazione. Il 

laboratorio è stato rivolto a ragazzi 
appena dimessi (Compagnia teatrale 
Dopo..Di Nuovo) e a ragazzi rientrati 
a d o m i c i l i o d a p i ù t e m p o 
(Compagnia Gli Amici di Luca); 
quest’ult ima nel 2012 è stata 
c o i n v o l t a d a l l a c o m p a g n i a 
professionistica Babilonia Teatri nella 
co-produzione di uno spettacolo, 
Pinocchio, in tournée nelle principali 
città italiane, in Svizzera e in 
Germania nel 2013 e nel 2014.  

PARTNER
Amici di Luca
Associazione costituita nel 1997, 
grazie alla quale nel 2004 è nata la 
“Casa dei Risvegli”: centro pubblico 
innovativo di riabilitazione e ricerca 
dell’Azienda Usl di Bologna, per 
persone in stato vegetativo in fase 
post-acuta con un potenziale di 
cambiamento. Il centro prevede 
l ’ integrazione fra competenze 
m e d i c o – r i a b i l i t a t i v e , 
psicopedagogiche, volontariato 
formato e tecnologie innovative. 
L’associazione, inoltre, svolge attività 
d’informazione e sensibilizzazione 
sul tema e di formazione di volontari 
qualificati. 

IL TEATRO DEI RISVEGLI
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OBIETT IV I :
Sostegno all ’offerta di att ività 
culturali e artistiche del Centro di 
Arte e Musica (CAM) e di eventi 
culturali e sociali nella città di Tuléar 
(Madagascar).

BENEF IC IAR I :
500 bambini e adolescenti in 
condizione di rischio sociale di Tulear 
e 10 educatori del CAM.

ATT IV ITÀ:
Il Centre d’Art et Musique Bel Avenir, 
entrato in funzione nel gennaio 2012, 
è rivolto a bambini e giovani che già 
beneficiano delle attività sociali e 
sanitarie di Bel Avenir e ad altri 
giovani di Tuléar interessati alla 
formazione artistica. Nell’area di 
Tuléar sono del tutto assenti 
proposte culturali e sociali tese 
all’integrazione e all’inclusione di 
giovani in situazione di disagio socio-
economico e in situazione di rischio, 
quali lavoro minorile, vita di strada, 
abuso di sostanze stupefacenti, 
prostituzione minorile. Questo centro 
rappresenta uno spazio d’ascolto e 
di condivisione per i beneficiari, dove 
si promuovono la diversità culturale e 
l’incontro attraverso il lavoro artistico 
in gruppo. 
Nel 2015, Alta Mane ha sostenuto il 
rafforzamento dell’offerta artistica e 
di supporto psico-sociale per i 
giovani che hanno frequentato il 
centro con l’acquisto di nuovi 
strumenti musicali, la creazione di 5 
comitati, composti da educatori e 
giovani membri del CAM, per 
l’affiancamento degli allievi più in 
difficoltà, la formazione degl i 
educatori e il monitoraggio costante 

dell’impatto delle attività artistiche 
realizzate.

PARTNER
Bel Avenir 
ONG malagascia fondata nel 2003 
per promuovere uno svi luppo 
integrato dell’isola. Fa parte della 
Fondazione Agua de Coco e realizza 
progetti nei settori educativo, 
sociale, sanitario e ambientale. Bel 
Avenir ritiene fondamentale fornire ai 
bambini e giovani di Tuléar spazi ed 
esperienze di educazione non 
f o r m a l e p e r f a v o r i r e a n c h e 
l’integrazione di fasce marginalizzate 
d e l l a p o p o l a z i o n e g i o v a n i l e 
(handicap sensoriali e fisici, giovani 
donne abusate e giovani mamme).
Bel Avenir è sostenuto da AMI in 
partnership con AMG dal 2012.

SVILUPPO E RAFFORZAMENTO DEL CENTRO DI ARTE E MUSICA DI TULÉAR
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OBIETT IV I :
Formazione degli educatori, sviluppo 
e monitoraggio della metodologia 
educa t i va e rea l i z zaz ione d i 
laboratori artistici presso la Casa 
dell’ArtEducazione di Milano.

BENEF IC IAR I :
Circa 15 operatori della Casa 
dell’Arteducazione (educatori e 
artisti, anche del Comune di Milano) 
che beneficiano della formazione Axè 
e circa 100 bambini e adolescenti 
dagli 11 ai 18 anni della Zona 2 della 
città di Milano, sia italiani che 
stranieri, appartenenti ai gruppi più 
vulnerabili a rischio di esclusione 
sociale.

ATT IV ITÀ:
L a C a s a d e l l ’ A r t e d u c a z i o n e 
(www.arteducazione.com) è uno 
spazio creato nel 2015 presso la 
Scuola Media Rinaldi di Milano per 
favorire l’integrazione e la coesione 
sociale dei giovani nella Zona 2, area 
con la più alta percentuale di 
residenti a cittadinanza straniera, 
at t raverso la real izzaz ione di 
laboratori artistici per bambini e 

adolescenti in difficoltà. Il progetto si 
rivolge ai minori stranieri e a tutti i 
giovani della Zona 2 che condividono 
background problematici (bullismo, 
droga, abbandono della scuola, 
ghettizzazione, criminalità, violenza).
La Casa dell’Arteducazione adotta la 
pedagogia di Progetto Axé, sviluppa 
in Brasile, che considera l’Arte una 
potente scelta pedagogica per 
lavorare con i giovani, specie se in 
difficoltà.
In questa fase di start-up, il progetto 
ha previsto una parte di attività 
teoriche dedicate agli educatori e 
agli operatori sociali incentrata su 
una formazione sull’ArtEducazione e 
la “Pedagogia del Desiderio” dell’Axé 
e una parte di attività pratiche di 
immersione nell’arte per i giovani del 
quartiere, con l’avvio dei primi 
laboratori artistici nella Scuola Media 
Rinaldi.
Alta Mane italia ha contribuito alla 
c r e a z i o n e d e l l a C a s a 
dell’ArtEducazione sostenendo lo 
sviluppo e il monitoraggio della 
metodologia educativa della Casa, 
attività affidate a Progetto Axè 
attraverso due cicli di formazione 
in tens iva , ass is tenza tecn ica 
continua, clinics e analisi della 

pratica e l’offerta di due laboratori 
artistici.

PARTNER
Progetto Axé Italia Onlus 
Associazione nata nel 2004, che 
persegue lo scopo di far conoscere 
in Italia il progetto pedagogico 
s v i l u p p a t o d a “ P r o j e t o 
Axé” (Salvador, Bras i le ) e d i 
disseminare la sua metodologia 
(“Pedagogia del Desider io” – 
ArtEducazione); si occupa anche di 
raccogliere fondi per assicurare la 
continuità dell’accoglienza dei 
bambini nel Centro Axé di Salvador.

CASA DELL’ARTEDUCAZIONE
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OBIETT IV I :
Sostegno al processo di sviluppo dei 
bambini del quartiere periferico 
“Vigne Nuove” di Roma, attraverso la 
musica e il teatro, con approccio e 
strumentario Orff – Schulwerk.

BENEF IC IAR I :
Circa 85 bambini da 0 a 10 anni del 
quartiere “ a rischio” Vigne Nuove, di 
cui alcuni inviati dai servizi sociali e 
dalle scuole pubbliche del territorio; 
genitori dei bambini coinvolti.

ATT IV ITÀ:
Il progetto ha previsto la riapertura 
dello spazio Bambini al Centro nel 
quartiere Vigne Nuove di Roma, 
precedentemente aperto dal IV 
Municipio di Roma (dal 1999 al 
2010). Al centro, ospitato presso 
un’ala dell’edificio della scuola 
primaria “Cardinal Massai”, si sono 
tenuti laboratori gratuiti di musica e 
teatro rivolti ai bambini del quartiere 
e ai loro genitori. Il progetto si è 
avvalso di un servizio di front-office 
per l’accoglienza delle famiglie e ha 
inserito nei laboratori in via prioritaria 
bambini e famiglie inviate dai servizi 

sociali, dalla scuola materna e 
primaria, dagli asili nido e dalle case 
famig l ia , inc lus i bambin i che 
presentano disturbi dell’attenzione, 
d e l c o m p o r t a m e n t o e 
dell’apprendimento. Il centro è stato 
aperto due giorni alla settimana e ha 
offerto 6 laboratori, ciascuno della 
durata d i un’ ora e cadenza 
settimanale: Musica e biberon, 
Musica e gioco, Voci in movimento, 
Musica d’insieme, TeatroMusica, 
Gruppo del Cuore.  L’equipe era 
composta da educatori musicali 
esperti in metodologia e strumentario 
O r ff – S c h u l w e r k , d a u n a 
psicoterapeuta e da un educatore 
professionale.

PARTNER
CDM - Centro didattico musicale
Associazione culturale costituita nel 
1993 con la finalità di promuovere la 
ricerca e la sperimentazione didattico 
– musicale e svolgere in questo 
ambito attività di tipo artistico e 
ricreativo. L’associazione intende 
garantire a bambini, ragazzi e adulti 
opportunità non solo di sviluppare e 
consolidare competenze musicali, 
ma di incontrarsi e crescere con e 
attraverso la musica. L’attività del 
CDM si fonda su accreditate 
metodologie di educazione musicale, 
in particolare l’Orff – Schulwerk e la 
Music Learning Theory di E. Gordon.

BAMBINI DI NUOVO AL CENTRO
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OBIETT IV I :
Promoz ione de l l ’ i nc lus ione e 
dell’integrazione sociale di giovani e 
adolescenti immigrati e facilitazione 
del dialogo interculturale mediante 
laboratori artistici.

BENEF IC IAR I :
Circa 80 ragazzi dagli 11 ai 25 anni 
che frequentano il CAG MaTeMù.

ATT IV ITÀ:
MaTeMù è il Centro di Aggregazione 
Giovanile del CIES situato nel 
quar t ie re Esqu i l ino d i Roma, 
frequentato da persone provenienti 
da moltissimi paesi del mondo. E’ un 
laboratorio di idee e iniziative in cui i 
ragazz i d i tu t te le cu l tu re e 
provenienze possono vivere in modo 
diverso il tempo libero ed esprimere 
la propria creatività, perché le 
differenze sono viste come valori e 
s t i m o l i p e r e s p l o r a re n u o v e 
possibilità. L'attività che raccoglie 
più consensi e interesse è quella dei 
laboratori musicali. La musica è 
infatti un potente strumento di 
integrazione e comunicazione e fa sì 
che si riescano a superare molti dei 

limiti che la realtà̀, spesso fatta di 
conflitto sociale e intolleranza, 
impone.  Il progetto ha previsto la 
realizzazione di 4 laboratori artistici – 
hip hop breakdance, musica, canto e 
voce, rap – che hanno impegnato i 
ragazzi tutti i pomeriggi della 
settimana presso il CAG MaTeMù. 
Attraverso la musica si è costruito 
n e l t e m p o u n p e r c o r s o d i 
socializzazione che ha portato alla 
c r e a z i o n e d i u n g r u p p o , l a 
“Matemusik band” che testimonia 
che l'arte espressiva funziona da 
aggancio e da catalizzatore di 
energie e di motivazioni positive.

PARTNER
CIES - Centro Informazione e 
Educazione allo Sviluppo
ONG nata nel 1983 per contribuire a 
ridurre il divario tra Nord e Sud del 
mondo e per la ricerca di nuovi 
equilibri fondati sulla pace e l’equa 
distribuzione delle r isorse del 
Pianeta. In Italia promuove in 
particolare il valore dell’Intercultura 
per favorire la positiva integrazione 
dei migranti e dei rifugiati; all’estero 
sostiene programmi di Cooperazione 
allo Sviluppo. 

ATTIVITÀ DI ARTEDUCAZIONE 2.0 AL CAG MATEMÙ 
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OBIETT IV I :
Formazione artistica professionale di 
giovani con disabilità mentali, fisiche 
e s e n s o r i a l i , a t t r a v e r s o l a 
realizzazione di laboratori di arti 
plastiche presso il Centro educativo 
Cre-Arte situato nella città di San 
Carlos de Bariloche (Patagonia, 
Argentina).

BENEF IC IAR I :
Circa 65 giovani e adulti (dai 16 ai 40 
anni) con disabilità mentali, fisiche e 
sensoriali che vivono in situazione di 
povertà nelle periferie di San Carlos 
de Bariloche.

ATT IV ITÀ:
Il Centro educativo Cre-Arte offre 
attività artistiche a persone con 
disabilità dai 16 anni in su. Realizza 
un programma di educazione non 
formale che distingue, potenzia e 
valorizza le diverse competenze e 
possibi l i tà del le persone con 
disabilità. Cre-Arte presenta l'arte 
come un potenziale trasformativo per 
lo sviluppo umano; le attività 
a r t i s t i c h e r e a l i z z a t e offr o n o 
l ’ o p p o r t u n i t à d i s v i l u p p a r e 

competenze che, a loro volta, 
rafforzano l'autostima e rivalutano la 
p e r s o n a p e r u n a m i g l i o r e 
integrazione sociale. L’arte si 
trasforma così in un luogo dove il 
disabile acquisisce voce, ottiene 
legittimazione sociale e definisce la 
propria identità, rafforzando la 
propria autostima. 
Nel 2015, il progetto ha previsto la 
realizzazione di laboratori di arte 
plastica, murales, batik, ceramica, 
disegno, letteratura, scultura e un 
laboratorio di costruzione cittadina 
offerto a tutti i partecipanti. Durante i 
laboratori, Cre-Arte ha promosso 
l ’ a p p r o p r i a z i o n e e l a 
consapevolizzazione delle persone 
con disabilità sui loro diritti. Il 
progetto ha incluso inoltre la 
sistematizzazione del lavoro di Cre-
Arte con una pubblicazione finale, da 
diffondere e condividere con altre 
organizzazioni interessate.

PARTNER
Centro Educativo y Cultural por 
Personas con Discapacidad Cre-Arte
Associazione senza scopo di lucro 
costituita nel 1995 a Bariloche, in 
Argentina, dove ha creato uno spazio 
artistico e culturale per la formazione 
e l’educazione non formale di giovani 
e adulti con difficoltà mentali, 
sensoriali e motorie. Qui essi 
possono sviluppare, attraverso l'arte 
e la cultura, le proprie abilità ed 
esprimere il loro potenziale e le loro 
capacità inespresse. 
Cre-Arte è stata sostenuta da AMG 
nel 2010 e nel 2011 e da AMI in 
partnership con AMG dal 2012.

ARTE ENTRE DERECHOS 
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OBIETT IV I :
Apertura di uno spazio “recuperato” 
alla malavita e all’abbandono, per i 
giovani di un quartiere marginale 
della periferia di Cagliari (Santa 
Teresa di Pirri), per qualificare la loro 
vita, il loro tempo e dare spazio alla 
loro creatività. Il progetto ha anche la 
finalità di aumentare l’autostima e la 
capacità di convivenza dei ragazzi 
attraverso la scoperta delle proprie 
potenzialità artistiche.

BENEF IC IAR I :
Circa 80 ragazzi a rischio sociale, di 
età compresa fra i 6 e i 25 anni, della 
periferia della città e della provincia 
di Cagliari.

ATT IV ITÀ:
L’ExMé è un centro di aggregazione 
che Domus De Luna ha recuperato e 
ristrutturato nell’ex mercato civico di 
Pirri. Presso l’ExMè i ragazzi della 
zona hanno l’opportunità di trovarsi e 
crescere respirando musica, teatro, 
cinema e arte, anziché stare in 
strada. Le attività artistiche si 
propongono come un’offerta attiva di 
modelli di socialità e di crescita, 
alternativi alla marginalità, come 
strumento di presidio del territorio e 
come proposta alternativa alla 
strada, primo passo verso un diverso 
modello di aggregazione.  
Alta Mane Ital ia nel 2015 ha 
sostenuto la realizzazione di 5 
laboratori artistici: canto e karaoke; 
disegno, writing e riciclo creativo; 
danza; percussioni;, Foto-Video-Tv 
(http://www.exme.tv ) rivolti ai 
ragazzi a rischio sociale, anche con 
eventi musicali e interscambi con 
altri progetti.

PARTNER
Domus de Luna Onlus 
Fondaz ione  nata ne l 2005 a 
sostegno di bambini, ragazzi e 
g i o v a n i m a d r i c h e h a n n o 
urgente  bisogno di aiuto, con 
particolare attenzione alle situazioni 
di abbandono e  maltrattamento. 
O l t r e c h e n e l l e c o m u n i t à 
di  accogl ienza, la fondazione 
lavora  all’interno delle scuole, 
proponendo progett i contro i l 
bullismo, le nuove  dipendenze, il 
razzismo e il disagio dei giovani, e 
all’interno del carcere  minorile. 
Peculiarità di Domus de Luna è 
l a  s c e l t a d e l l a b o r a t o r i o 
artistico come strumento privilegiato 
di recupero. 

LABORATORI DI MUSICA E ARTE ALL’EXME’
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OBIETT IV I :
Costituzione di un coro integrato di 
mani bianche, per l’inclusione sociale 
di bambini e giovani sordi e udenti in 
condizione di marginalità sociale.

BENEF IC IAR I :
Circa 25 bambini, adolescenti e 
adulti, sordi e udenti, italiani e 
stranieri, fra cui alcuni con disabilità 
psico-fisiche, che abitano nel 
quartiere fortemente marginalizzato 
Bastogi di Roma 

ATT IV ITÀ:
II quartiere Bastogi di Roma è 
caratter izzato da alt i tassi di 
a lcol ismo, tossicodipendenza, 
disoccupazione e microcriminalità. I 
minori crescono, in gran parte, in 
contesti familiari multiproblematici e 
spesso abbandonano la scuola; si 
verificano fenomeni di bullismo e 
difficoltà di relazione. In questo tipo 
di contesto, aumenta l’isolamento 
che spesso caratterizza situazioni di 
fragilità psichica o disabilità. Con il 
supporto di AMI L’associazione Mani 
Bianche Roma, una volta alla 
settimana,  ha realizzato laboratori 

musicali e di coro, voci bianche e 
mani bianche rivolti a bambini e 
adolescenti sordi e udenti con 
diverse origini culturali, fra cui alcuni 
con disabilità psico-fisiche. Molti di 
questi frequentano lo storico Istituto 
Fabriani dedicato all’integrazione tra 
studenti sordi e udenti del quartiere 
Bastogi. Il coro è diretto da musicisti 
professionisti, con la collaborazione 
di una psicologa interprete LIS e 
un’esperta in disabilità.
L’esperienza positiva musicale 
permette l’inclusione di bambini e 
giovani con difficoltà sensoriali, 
c o g n i t i v e , m o t o r i e , 
dell’apprendimento e autismo, e di 
tutte le persone senza disabilità, 
accomunate dal fatto di crescere in 
condizioni di marginalità sociale.

PARTNER
Associazione Mani Bianche Roma
Associazione costituita nel 2015 da 
un gruppo di professionisti della 
musica e della disabil ità, con 
l’intento di promuovere processi di 
inclusione sociale attraverso gli 
strumenti privilegiati della musica e 
del canto, creando opportunità di 
esperienze positive di integrazione 
tra ragazzi e giovani delle periferie 
u r b a n e c a r a t t e r i z z a t e d a 
problematiche familiari, psico- sociali  
ed economiche.

MANI BIANCHE ROMA
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OBIETT IV I :
Promozione dell’integrazione sociale 
e del dialogo tra ragazzi italiani e 
migranti di seconda generazione, 
che hanno l’opportunità di crescere 
insieme attraverso la musica.

BENEF IC IAR I :
Circa 20 ragazzi italiani e migranti di 
s e c o n d a g e n e r a z i o n e d i e t à 
compresa fra i 12 e i 18 anni, tra cui 
alcuni provenienti da condizioni di 
disagio socio-economico e familiare 
e da centri di accoglienza.

ATT IV ITÀ:
La P icco la Orches t ra d i To r 
Pignattara, fondata nel 2012, è 
costituita da ragazzi romani che 
provengono da diversi paesi e 
suonano strumenti di vari angoli del 
mondo. I giovani musicisti si sono 
ritrovati due pomeriggi alla settimana 
per sessioni di tre ore ciascuna in 
una sa la prove del quart iere 
multietnico romano Tor Pignattara. I 
ragazzi hanno partecipato alle prove 
anche in piccoli gruppi, sotto la 
conduzione di un direttore artistico, 
musicista professionista, che ha 

dedicato attenzione a l l ive l lo 
musicale raggiunto, alla motivazione 
individuale e alla tipologia di lavoro 
da fare in sala, alle relazioni e 
all’equilibrio (musicale ed emotivo) 
tra i membri del gruppo. I ragazzi più 
grandi, membri dell’Orchestra fin 
dalle sue origini, sono diventati peer-
educators dei più giovani che si 
inseriscono nel gruppo, affiancandoli 
sia da un punto di vista musicale che 
relazionale.
I l progetto si è avvalso della 
collaborazione di uno psicologo che 
ha affiancato i ragazzi durante tutto il 
percorso e ha mantenuto un 
confronto costante con le famiglie e 
con gli operatori delle case di 
accoglienza da cui provengono 
alcuni dei giovani musicisti. 
L’Orchestra si esibisce in pubblico, 
sensibilizzando la cittadinanza al 
tema de l l ’ in tegraz ione soc io-
culturale.

PARTNER
Musica ed altre cose
Associazione costituita nel 2008 con 
lo scopo di realizzare iniziative volte 
alla pratica, alla produzione, alla 
diffusione e alla promozione della 
cultura, della musica, del teatro, del 
cinema e dell’arte in generale. Si 
occupa di formazione musicale, di 
spettacolo e di promozione e 
produzione di progetti culturali in 
Italia e all’estero. 

PICCOLA ORCHESTRA DI TOR PIGNATTARA
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OBIETT IV I :
Realizzazione di corsi di percussioni 
e danze popolari afrobrasiliane per 
un gruppo di bambini, adolescenti e 
giovani delle periferie di Recife 
(Brasile) e un corso avanzato 
professionalizzante di danza e 
percussioni per un gruppo più 
ristretto di giovani.

BENEF IC IAR I :
Circa 40 bambini e giovani in 
situazione di grave disagio sociale 
che partecipano alle attività di danza 
e percussioni con i formatori 
angolani.

ATT IV ITÀ:
I l progetto Cabeça no futuro 
(letteralmente “Con la testa nel 
f u t u r o ” ) m i r a a l l a 
professionalizzazione di circa 120 
giovani di due quartieri popolari di 
Recife, Arruda e Santo Amaro, che 
frequentano corsi di danza afro e 
percussioni di alto livello tenuti da 
insegnanti locali, con il sostegno di 
alcuni ex-allievi che svolgono il ruolo 
di tutor. A questi corsi base di danza 
afro e percussioni, si è affiancato nel 

2015 un corso intensivo rivolto a 
circa 40 giovani beneficiari di Pé no 
Chão di danza, coreografia e 
percussioni afro tenuto da 2 artisti 
burkinabé. 
La danza Afro e le percussioni sono 
elementi caratteristici di una cultura 
che in Brasile per molto tempo è 
stata fortemente discriminata. Gli 
educatori del Grupo Pé no Chão 
lavorano per favorirne il recupero e la 
salvaguardia e allo stesso tempo 
va lo r i zzare i l r i conosc imento 
dell’identità culturale dei ragazzi di 
origine afro-brasiliana. 
Attraverso il percorso di alto livello 
formativo, i beneficiari sono riusciti 
ad approfondire notevolmente 
questa cultura, raggiungendo ottimi 
r isu l tat i ar t is t ic i e ot tenendo 
competenze adeguate da spendere 
nel mercato del lavoro (come 
insegnanti di discipline artistiche, 
artisti professionisti, formatori in 
ONG locali che lavorano con giovani 
e marginalità sociale, etc). 
Il gruppo di ragazzi che hanno 
partecipato al progetto ha dato vita 
al corpo di ballo Pé no Chão – 
Kilandukilu che ha presentato i propri 
spettacoli sia per le strade e nelle 

piazze della città, sia a diversi festival 
di danza brasiliani (come il “Festival 
Internazionale di Danza di Recife”).

PARTNER
Grupo de Apoio Mutuo Pé no Chão
Gruppo di educatori di strada che 
dal 1994 lavora a contatto con circa 
120 bambini e giovani delle zone 
peri fer iche di Recife, Brasi le. 
Propone attività pedagogiche-
educative e laboratori artistici di 
danza (danza a f rob ras i l i ana , 
breakdance), musica (Hip Hop, Rap, 
percussioni), capoeira, teatro, graffiti, 
v ideo e fo tografia , rea l i zza t i 
direttamente sulla strada. Attraverso 
ques te a t t i v i t à , Pè no Chão 
promuove l’inclusione dei giovani in 
cond i z ion i d i d i sag io soc io -
economico e la cittadinanza attiva. 
Pé no Chão è stato sostenuto dal 
2009 al 2011 da AMG e dal 2012 da 
AMI in partnership con AMG.

CABEÇA NO FUTURO  
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OBIETT IV I :
Promozione dell’inclusione sociale e 
dell ’ integrazione di bambini e 
adolescenti delle aree periferiche 
violente e degradate di Medellin 
(Colombia) attraverso la poesia. 

BENEF IC IAR I :
Circa 300 bambini tra i 9 e i 12 anni 
provenienti da quartieri popolari 
caratterizzati da grande marginalità 
socio-economica, iscritti in scuole 
pubbliche di Medellin e provincia.

ATT IV ITÀ:
La poesia è lo strumento artistico 
con cui il collettivo di poeti di 
Prometeo, coordinatori del progetto 
Gulliver, stimola i giovani beneficiari a 
guardare al di là della violenza e dei 
conflitti che caratterizzano l’ambiente 
in cui vivono. I bambini di Medellin, 
infatti, sono da anni esposti alla 
violenza di una città particolarmente 
difficile e segnata dai conflitti. La 
poesia permette di svi luppare 
strumenti di confronto, di ascolto, di 
sacralizzazione della vita e degli 
elementi comuni che uniscono 
invece che divedere, in quanto “la 

poesia è il canto che umanizza la 
coscienza di tutti”. In questo modo, 
quest i bambin i r iscoprono la 
c o n v i v e n z a , l ’ i n t e g r a z i o n e , 
l’inclusione e la valorizzazione di se 
stessi e del gruppo in cui sono 
inseriti. 
I l progetto s i è basato sul la 
stimolazione della lettura e della 
scrittura poetica, abbinate ad attività 
complementari quali i l dialogo 
poetico, la visione di filmati e 
documentari, l’ascolto di musica 
suonata dal vivo, la visione e 
interpretazione di spettacoli teatrali e 
la produzione e fruizione di opere 
d’arte plastica. Ha previsto la 
partecipazione di otto poeti membri 
del collettivo poetico Prometeo, in 
qualità di artisti/educatori che hanno 
realizzato le ore di poesie nelle 
scuole e negl i or fanotrofi; la 
partecipazione sporadica di artisti 
(musicisti, artisti plastici, racconta-
stor ie) a l le lez ioni d i poesia; 
l’elaborazione di materiale audio-
video e la pubblicazione di un libro 
contenente le poesie elaborate dai 
giovani beneficiari.
Tutte queste attività costruiscono il 
percorso educativo-pedagogico non 
formale attraverso cui si cerca di 

stimolare l’immaginazione e la 
creatività dei bambini, aiutandoli a 
r e c u p e r a r e l ’ i n g e n u i t à e l a 
spontaneità tipiche di quell’età ma 
che spesso sono loro negate, 
costretti ad affrontare situazioni e 
realtà molto più grandi di loro.

PARTNER
Corporación de Arte y Poesía 
Prometeo 
Organizzazione colombiana senza 
scopo di lucro costituita nel 1993, i 
cui obiettivi e attività riguardano la 
creazione poetica e la diffusione 
della poesia come complemento alle 
azioni per la trasformazione della 
coscienza, dell’individuo, della 
società, attraverso l’esercizio del 
linguaggio e dell’azione poetica. 
Prometeo organizza inoltre un 
importante Festival Internazionale di 
Poesia, riunione annuale di poeti 
provenienti da quasi tutto il mondo, i 
quali leggono al pubblico i propri 
poemi in parchi, teatri e quartieri 
popolari. 
Il Proyecto Gulliver è stato sostenuto 
nel 2011 da AMG e dal 2012 da AMI 
in partnership con AMG.

PROGETTO GULLIVER
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OBIETT IV I :
Sostegno al l ’autonomia e al la 
crescita degli Slum Drummers, 
gruppo di 13 giovani percussionisti 
delle periferie di Nairobi, alcuni dei 
quali ex ragazzi di strada, attraverso 
la formazione tecnico-musicale e 
l’impegno in ambito sociale con i 
bambini vulnerabili di uno slum di 
Nairobi.

BENEF IC IAR I :
1 3 g i o v a n i p e r c u s s i o n i s t i , 
componenti del gruppo degli Slum 
Drummers, e circa 180 bambini di 
strada di Waithaka, Dagoretti, a 
Nairobi (Kenya).

ATT IV ITÀ:
Questo progetto, condotto dalla 
ONG italiana GRT, intendeva favorire 
l’inclusione sociale di giovani più 
vulnerabili attraverso la musica, 
punto d’ingresso per un supporto 
psicosociale integrato rivolto ai 
bambini di strada di Waithaka.
Il background dei componenti del 
gruppo Slum Drummers, ex ragazzi 
di strada, il loro entusiasmo e il loro 
talento musicale l i rendevano 

messaggeri ideali per sensibilizzare 
non solo i giovani ma anche la 
comunità circa le problematiche 
sociali che caratterizzano la realtà 
degli slum.
Il progetto si era posto due obiettivi 
principali: rafforzare la formazione 
p s i c o - s o c i a l e , m u s i c a l e e 
manageriale degli Slum Drummers 
quali agenti attivi di trasformazione 
soc io-cu l tu ra le ed innescare 
meccanismi di protezione efficaci per 
i bambini vulnerabili di Waithaka, 
coinvolgendo la comunità e le 
autorità con attività di advocacy e 
sensibilizzazione.
Le a t t i v i t à hanno i nc luso l a 
realizzazione di workshop formativi 
per gli Slum Drummers condotti da 
un percussionista professionista, la 
costruzione di strumenti percussivi a 
partire da materiali di riciclo e la 
vendita di tali strumenti nei mercati di 
artigianato locale.
Gli interventi sociali hanno incluso 
elementi per l’identificazione e 
l’elaborazione di piani d’intervento 
p e r b a m b i n i v u l n e r a b i l i , i l 
counselling, la formazione psico-
sociale, la mediazione familiare e 
comunitaria per il reinserimento 
familiare, la referenza medica, 

l’approvvigionamento di beni di 
prima necessità, sempre con un 
costante e attento coinvolgimento 
della comunità locale.

PARTNER
Gruppo per le Relazioni Transculturali 
(GRT)
ONG di cooperazione internazionale 
nata nel 1968 che opera nelle aree 
della salute mentale, delle minoranze 
etniche, della medicina tradizionale, 
e del disagio sociale, avvalendosi 
della collaborazione di educatori, 
psicologi, psichiatri, insegnanti e 
medici, GRT è sostenuto da AMI in 
partnership con AMG dal 2012. 

Slum Drummers
La Community Based Organization 
Slum Drummers è stata creata nel 
2011 da un gruppo di giovani 
impegnati in attività musicali sin dal 
2005. L’associazione è costituita da 
13 musicisti che hanno l’obiettivo di 
condividere la loro pratica musicale 
con la comunità di Dagoretti, slum di 
Nairobi nel quale sono cresciuti, per 
dare speranza ai giovani e mostrare 
che esiste un’alternativa alla vita di 
strada 

OUR DREAMS BY OUR DRUMS
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OBIETT IV I :
Supporto all’avvio del Garagem das 
Letras, primo caffè letterario della 
Rocinha, a Rio de Janiero, Brasile. 

BENEF IC IAR I :
Circa 30 giovani (dai 15 anni in su) in 
situazione di disagio nella favela di 
R o c i n h a c h e f r e q u e n t a n o 
annualmente il Garagem das Letras, 
di cui 8-14 che hanno seguito il 
corso d’arte.

ATT IV ITÀ:
Il progetto “L’Arte del sorriso” 
contr ibuisce al lo svi luppo del 
Garagem das Letras, aperto nel 
marzo 2015, ex garage trasformato 
nel primo caffè letterario della 
Rocinha, la più grande favela di Rio 
de Janeiro.
Il Garagem das Letras è un bar-
l ibrer ia, spazio di incontro e 
condivisione dove i giovani della 
favela possono svolgere attività 
artistiche, partecipare a laboratori e 
percorsi di formazione professionale, 
organizzare mostre e eventi.
Il caffè letterario è dotato di molti libri 
e di una sala lettura che rappresenta 

di per sé un luogo di creatività e di 
generazione di sogni. Lo spazio è 
anche a disposizione degli artisti 
locali e internazionali per mostre e 
performance. Qui i giovani artisti 
p o s s o n o p ro p o r re e g e s t i r e 
workshop, esperienze partecipative e 
didattiche dedicate ai giovani abitanti 
della Rocinha.
Nel 2015, Alta Mane ha sostenuto il 
coordinamento e la gestione dello 
spazio e la realizzazione di un corso 
d’arte di 2 ore alla settimana dove i 
giovani partecipanti hanno realizzato 
lavori pratici unendo le arti con la 
letteratura.

PARTNER
Il sorriso dei miei Bimbi
I l s o r r i s o d e i m i e i b i m b i è 
un’associazione nata nel 2002 per 
creare migliori  condizioni socio-
educative dei bambini e dei giovani 
della Comunità di Rocinha, a Rio de 
Janeiro.
Il sorriso dei miei bimbi nel 2015 è 
s t a t o s o s t e n u t o d a A M I i n 
partnership con AMG.

 

L’ARTE DEL SORRISO
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OBIETT IV I :
Realizzazione di laboratori artistici 
nelle strade dei quartieri svantaggiati 
(colonie) del la ci t tà di Tuxt la 
Gutierrez, in Chiapas, Messico per 
favorire lo sviluppo delle abilità, 
dell’intelligenza e della creatività dei 
bambini. 

BENEF IC IAR I :
Circa 240 bambini tra i 6 e i 12 anni 
che vivono in tre colonie marginali di 
Tuxta Gutierrez in condizione di 
estrema vulnerabilità (alcolismo dei 
genitori, violenza, povertà).

ATT IV ITÀ:
Il progetto “Arte al sole e al vento” 
p r e n d e q u e s t o n o m e d a l l a 
caratteristica dei laboratori realizzati, 
c h e s i t e n g o n o a l l ’ a p e r t o , 
direttamente nelle colonie periferiche 
di Tuxtla Gutierrez. In questo modo, 
V i e n t o s C u l t u r a l e s i n t e n d e 
r a g g i u n g e r e i g i o v a n i p i ù 
marginal izzati , portando l ’arte 
direttamente nelle loro strade, 
realizzando attività artistiche di vario 
t i p o “ a l s o l e e a l v e n t o ” . 
Nel 2015 i laboratori settimanali (un 

laboratorio pomeridiano di circa 3 
ore alla settimana per ciascuna 
colonia) partivano da un gioco che 
aiutava i bambini e i giovani a 
sciogliersi e a entrare in armonia, e 
a ffr o n t a v a n o o g n i v o l t a u n 
argomento specifico (ambiente, 
salute, scienza, arte, tradizioni) per 
stimolare la riflessioni di bambini e 
giovani su temi di loro interesse 
attraverso l’arte. Nei laboratori sono 
state utilizzate diverse pratiche 
artistiche: racconti, illustrazioni, 
improvvisazioni, video, collage, 
d isegno , p i t tu ra , ca r tapes ta , 
terminando sempre con una canzone 
e una riflessione generale dei 
bambini.
Una volta al mese, inoltre, Vientos 
Culturales ha organizzato attività 
artistiche nelle colonie coinvolte nel 
progetto, per pulire e abbellire la 
c o m u n i t à ( m u r a l e s , p i t t u r a , 
segnaletiche varie) coinvolgendo 
genitori e adulti. Al termine di 
c i a s c u n s e m e s t re , i n fin e , l e 
produzioni artistiche realizzate 
duranti i laboratori sono state 
presentate alle comunità in eventi 
teatrali e di esposizione con la 
partecipazione anche di artisti locali.

PARTNER
Vientos Culturales
Vientos Culturales è un’associazione 
nata nel 1996 a Tuxtla Gutierrez per 
stimolare, attraverso le arti, bambini 
e giovani in difficoltà nello stato del 
Chiapas, Messico. Tutte le attività 
sono focalizzate sullo sviluppo 
personale dei bambini e dei giovani, 
per stimolare la loro creatività, 
ampl iare le loro conoscenze, 
migliorare il loro pensiero critico, 
promuovere valori positivi.
Vientos Culturales è stata sostenuta 
da AMG nel 2014 e da AMI in 
partnership con AMG nel 2015.

 

ARTE AL SOL Y AL VIENTO
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OBIETT IV I :
Promozione dell’integrazione e 
dell’espressività poetica e corporea 
di persone disabili e normodotate, 
anche provenienti da contesti di 
disagio sociale, nell’incontro con 
l’altro, differente da sé, attraverso il 
teatro.

BENEF IC IAR I :
Circa 20 giovani adulti tra cui alcuni 
con disabilità psico-fisiche ed altri in 
condizioni di marginalità sociale; 
volontari, operatori teatrali, educatori 
e studenti universitari. 

ATT IV ITÀ:
Il gruppo di teatro ZeroFavole è nato 
nel 2001 nell’ambito delle attività del 
Servizio Disabili del Comune di 
Reggio Emilia. Il progetto intende 
offrire un percorso di alto livello di 
“teatro d’arte” ad alcuni ragazzi della 
consolidata compagnia teatrale. 
Il laboratorio settimanale di teatro si 
svolge con la conduzione di due 
operatori teatrali con competenze 
pedagogiche, che seguono il gruppo 
fin dalla sua costituzione. Il teatro 
non è più un’attività per impiegare il 
tempo libero ma un’occasione di 
produzione artistica di alto livello che 
coinvolge direttamente anche le 
famiglie dei ragazzi.
Nel 2015 alcuni incontri teatrali 
hanno visto la conduzione del regista 
Antonio Viganò ed hanno previsto 
uno scambio esperienziale-formativo 
con l’Accademia Arte della diversità 
di Bolzano. 

PARTNER
Z e r o F a v o l e  
Assoc iaz ione d i vo lon ta r i a to 
costituita nel 2010 a Reggio Emilia 
con l’intento di promuovere i diritti e 
le libertà fondamentali delle persone 
con disabilità. L’arte, e il teatro in 
p a r t i c o l a r e , è l o s t r u m e n t o 
privilegiato dall’associazione per 
creare opportunità di cittadinanza e 
di espressione di sé a tutte le 
persone a prescindere dal loro 
funzionamento, dalle loro abilità e dal 
loro apparire.
 

INCONTRI: IL TEATRO DELLE DIFFERENZE PER L’INCLUSIONE SOCIALE E L’ARTE
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SENSIBILIZZAZIONE E  
INTERSCAMBIO

Primo Festival di Circo Africano, Etiopia (Fotp Geo Kalev)
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OBIETT IV I :
Sostegno alla seconda edizione del 
Festival Circomondo – bambini in 
pista per cambiare il mondo dedicato 
al tema dell’arte circense come 
strumento di reinserimento sociale di 
bambini e ragazzi che vivono in 
condizioni di estrema marginalità.

BENEF IC IAR I :
18 ragazzi di 6 circhi social i 
provenienti da Italia (Roma e Napoli), 
Afghanistan, Kenya, Brasile, Spagna, 
Libano/Palestina; circa 10 operatori 
provenienti dai vari paesi; circa 25 
operatori che hanno partecipato a 
seminari e dibattiti; pubblico e città 
di San Gimignano.

ATT IV ITÀ:
Circomondo Fest ival 2015 ha 
organizzato nella città di San 
Gimignano in Toscana 3 giornate di 
spettacoli circensi, dibattiti, seminari, 
proiezioni di docu-film, mostre 
fotografiche, workshop e laboratori 
di arte circense. Obiettivo del festival 
è stata la sensibilizzazione e la 
promozione dei diritti dell’infanzia e 
dell’adolescenza, in particolare dei 
bambini che vivono condizioni di 
forte marginalità sociale, contesti nei 
quali l’arte circense si mostra un 
potente strumento di reinserimento 
sociale in diversi luoghi del mondo.
Al Festival hanno partecipato minori 
e operatori di 6 circhi sociali 
provenienti da Italia, Afghanistan, 
Kenya, Brasile, Spagna e Libano/
Palestina. I ragazzi sono stati 
coinvolti in laboratori congiunti che 
hanno portato alla messa in scena di 
uno spettacolo finale collettivo.

PARTNER
Associazione Carretera Central
Associazione di volontariato e 
c o o p e r a z i o n e i n t e r n a z i o n a l e 
costituita nel 2001 a Siena, con 
l’intento di operare per la tutela dei 
diritti dell’infanzia e dell’adolescenza. 
Carretera Central dedica particolare 
attenzione al fenomeno dei bambini 
di strada nei paesi in via di sviluppo 
e interviene nel la promozione 
culturale, civile e artistica.

CIRCOMONDO FESTIVAL
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OBIETT IV I :
Supporto all’organizzazione del 
Primo Festival di Circo Africano ad 
Addis Abeba per attirare l'attenzione 
su l l e a r t i c i rcens i i n A f r i ca , 
evidenziarne il valore artistico e il 
potenziale impatto sullo sviluppo 
sociale, culturale e economico; 
promuovere lo scambio culturale tra 
associazioni circensi nel continente 
africano. 

BENEF IC IAR I :
Più di 50 operatori di 8 circhi sociali 
provenienti da Madagascar, Burkina 
Faso, Etiopia, Kenya, Senegal, Sud 
Africa e Zambia e di 1 gruppo di 
percussionisti provenienti dal Kenya; 
p u b b l i c o ( p i ù d i 1 0 . 0 0 0 i 
partecipanti).

ATT IV ITÀ
Nel novembre 2015, il Fekat Circus 
ha organizzato ad Addis Abeba il 
First African Circus Arts Festival, 
primo del suo genere in Africa. 
Il Festival è uno dei 9 progetti 
selezionati dall’UNESCO (su circa 
7 0 0 p re s e n t a t i ) , n e l l ’ a m b i t o 
dell’International Fund for the 
Promotion of Culture (IFPC). 

Otto delle più attive associazioni 
circensi africane hanno partecipato 
al Festival: Alea des possibile 
(Madagascar); Cirque Faso (Burkina 
Faso); Fekat Circus (Et iopia) ; 
Sarakasi (Kenya); Sencirk (Senegal); 
Actionarte (Sud Africa); Debre 
Brahan (Etiopia), Circus Zambia 
(Zambia). 
Al Festival hanno preso parte anche 
gli Slum Drummers, gruppo di 
percussionisti provenienti da Nairobi, 
in Kenya.
Più di cinquanta giovani artisti 
circensi provenienti da tutta l'Africa 
hanno avuto la possibilità di esporre i 
propri talenti, di esprimere se stessi e 
il loro ricco patrimonio artistico e 
culturale, di incontrarsi e confrontarsi 
sugli approcci artistici e sociali.
Gli artisti che si sono esibiti al festival 
erano per lo più giovani provenienti 
da contesti di emarginazione e che, 
attraverso le arti, hanno trovato 
un’opportunità di lavoro e di 
m i g l i o r a m e n t o d e l l e p ro p r i e 
condizioni di vita. 
Il programma del Festival ha incluso 
tre giorni di esibizioni artistiche in cui 
ciascun gruppo ha presentato un 
proprio spettacolo e due giorni di 
workshop con presentazione e 

scambio di metodologie artistiche e 
sociali, prospettive future.

PARTNER
Fekat Circus
Creato nel 2004 da 12 giovani artisti 
etiopi cresciuti nelle strade di Addis 
A b e b a , i n E t i o p i a . O g g i 
l’associazione non profit realizza 
attività artistiche, sportive, circensi e 
a c ro b a t i c h e p e r p ro m u o v e re 
l’inclusione di minori in condizione di 
disagio sociale. 
Il Fekat Circus è stato sostenuto da 
AMG dal 2009 al 2011 e da AMI in 
partnership con AMG dal 2012.

(Foto Geo Kalev)

PRIMO FESTIVAL DI CIRCO AFRICANO
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OBIETT IV I :
Realizzazione di una tournée teatrale 
di 5 date dello spettacolo Inferno, 
messo in scena dalla Compagnia 
teatrale ZeroFavole con la regia di 
Babilonia Teatri, presso alcuni 
contesti e festival teatrali, non 
esclusivamente dedicati al teatro 
della diversità.

BENEF IC IAR I :
8 a t to r i con d i sab i l i t à de l l a 
Compagnia teatrale ZeroFavole; 
pubblico che ha assistito agli 
spettacoli. 

ATT IV ITÀ:
Il gruppo di teatro ZeroFavole offre a 
ragazzi con e senza disabilità 
laboratori teatrali di alto livello 
artistico, con la collaborazione di 
artisti di rilievo. 
Ne l 2015 a l cun i a t to r i de l l a 
Compagnia teatrale hanno portato in 
tournée lo spettacolo Inferno, lavoro 
creato e messo in scena per la prima 
volta durante i l laboratorio di 
ZeroFavo le de l 2014, con la 
conduzione e la regia di Enrico 
Castellani e Valeria Raimondi di 

Babilonia Teatri. Lo spettacolo è 
stato inserito nel programma di 
contesti e festival teatrali italiani, non 
esclusivamente dedicati al teatro 
delle diversità.
Scrive Babilonia Teatri: 
“Inferno è la voglia, il desiderio e il 
sogno di continuare a fare del teatro 
un luogo vivo.
Di fare del teatro un polo capace di 
trasformare le cose e le persone.
Inferno è la convinzione che il teatro 
oggi deve occuparsi prima delle 
persone che di se stesso.
Inferno è fare teatro con chi non 
risponde alle logiche del teatro, ma 
inconsapevolmente le sovverte, le 
ribalta e mandandole all’aria le 
rinnova.
Inferno rivendica al teatro il suo ruolo 
di iniettore dialettico, capace di 
aprire squarci sul presente. Di 
metterci in crisi.
Inferno è un’oasi, un miraggio, una 
meta oltre l’orizzonte. Inferno è un 
non luogo.
Inferno va oltre lo stigma.
Inferno è una doccia di varechina per 
scrostare etichette veritiere, ma a tal 
punto univoche da falsare la realtà.

Inferno è magma incandescente per 
la nostra estetica. È nutrimento per la 
nostra etica.”

PARTNER
ZeroFavole
Assoc iaz ione d i vo lon ta r i a to 
costituita nel 2010 a Reggio Emilia 
con l’intento di promuovere i diritti e 
le libertà fondamentali delle persone 
con disabilità. L’arte, e il teatro in 
p a r t i c o l a r e , è l o s t r u m e n t o 
privilegiato dall’associazione per 
creare opportunità di cittadinanza e 
di espressione di sé a tutte le 
persone a prescindere dal loro 
funzionamento, dalle loro abilità e dal 
loro apparire.

(Foto Eleonora Cavallo)

TOURNEE SPETTACOLO “INFERNO”
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OBIETT IV I :
Condiv is ione di esper ienze e 
metodologie di intervento, confronto 
sul lavoro artistico con persone con 
disabilità e creazione di opportunità 
di arricchimento per il pubblico e le 
associazioni partecipanti.

BENEF IC IAR I :
Circa 50 giovani adulti tra cui alcuni 
con disabilità psico-fisiche ed altri in 
condizioni di marginalità sociale; 
volontari, operatori teatrali, educatori 
e studenti universitari.

ATT IV ITÀ:
Il 4 e 5 giugno 2015, presso il teatro 
R e G i ò d i R e g g i o E m i l i a , 
l'Associazione Zero Favole ha 
organizzato "Teatro, danza, musica 
de l l e d iffe renze" , i ncon t ro e 
interscambio con l’Associazione Cre-
Arte di San Carlos de Bariloche 
( A r g e n t i n a ) , l a C o o p e r a t i v a 
AllegroModerato di Milano e con la 
partecipazione dell’Accademia Arte 
della Diversità di Bolzano.
Le realtà sopra citate si occupano di 
teatro, danza e musica con persone, 
p re v a l e n t e m e n t e g i o v a n i , i n 

situazione di marginalità sociale, con 
l’obiettivo comune di sollecitare uno 
sguardo sociale nuovo, una nuova 
coscienza collettiva nelle comunità di 
appartenenza che possa permettere 
di superare lo stigma della diversità 
che produce emarginazione.  
Nelle due giornate si sono alternati 
momenti di lavoro comune rivolti alle 
sole realtà citate a sessioni di 
laboratorio aperte condotte dai 
registi, coreografi e insegnanti di 
musica delle realtà coinvolte. Il 4 
giugno è stata organizzata una tavola 
rotonda di approfondimento per 
c o n f r o n t a r s i s u m o d a l i t à , 
metodologie e grammatiche utilizzate 
e sugli ideali che ispirano le pratiche 
quotidiane. Di seguito, la compagnia 
C r e - A r t e h a p r e s e n t a t o l a 
performance di danza “Es tiempo de 
amar”, arrivata a Reggio Emilia dopo 
una tournée in Spagna e una replica 
al Teatro Preneste di Roma. 
L’iniziativa nasce con l’idea di 
indagare approcci, tecniche e 
modalità attraverso i quali i linguaggi 
artistici diventano, allo stesso tempo, 
strumento di inclusione sociale dei 
p a r t e c i p a n t i e p r o d u z i o n e 
performativa capace di trovare spazi 
di presentazione e confronto con il 

pubblico, nei circuiti tradizionali e 
professional i propr i d i quest i 
linguaggi. L'interscambio di queste 
esperienze umane ed artistiche 
diverse, anche territorialmente molto 
distanti tra loro, è fondamentale per 
far nascere una rete di collaborazioni 
tra Enti, Compagnie o Istituzioni che 
lavorano e producono eventi artistici 
con uomini e donne in situazione di 
disagio sociale o handicap. 

PARTNER
ZeroFavole

CreArte- Centro Educativo y Cultural 
por Personas con Discapacidad.

AllegroModerato Cooperativa sociale 
arl Onlus

INTERSCAMBIO “TEATRO, DANZA E MUSICA DELLE DIFFERENZE”

SENSIBILIZZAZIONE E INTERSCAMBIO
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OBIETT IV I :
Promozione della partecipazione di 
bambini e adolescenti delle aree 
periferiche violente e degradate, 
beneficiari del Proyecto Gulliver, al 
XXV Festival Internazionale di poesia 
di Medellin (Colombia). 

BENEF IC IAR I :
Circa 300 bambini tra i 9 e i 12 anni 
provenienti da quartieri popolari 
caratterizzati da grande marginalità 
socio-economica, resident i in 
orfanotrofi o iscritt i in scuole 
pubbliche di Medellin. Circa 5.000 
persone che hanno assistito alle 
letture comunitarie.

ATT IV ITÀ:
Il collettivo di poeti di Prometeo 
organizza da 25 anni il Festival 
Internazionale di Poesia di Medellin, 
uno dei festival di poesia più 
conosciuto al mondo e emblema 
della resistenza civile ai conflitti 
attraverso la poesia e l'arte. Durante 
i l Fes t i va l , p iù d i 100 poet i 
provenienti da tutto i l mondo 
leggono le proprie poesie in varie 
zone della città di Medellin.

Da 18 anni, Prometeo organizza e 
coordina a Medellín il Proyecto 
Gulliver (dal 2011 anche con il 
sostegno di Alta Mane), che utilizza 
la poesia come stimolo per i bambini 
e g l i ado lescen t i de l l e a ree 
periferiche violente e degradate di 
Medellin, da anni esposti alla 
violenza di una città particolarmente 
difficile e segnata dai conflitti. 
Nel 2015, anno cruciale per il 
processo di pace della Colombia, in 
occasione della XXV edizione del 
Festival di Poesia di Medellín, a 
seguito del grande interesse anche 
internazionale per i l Proyecto 
Gulliver, i bambini e gli adolescenti 
delle aree periferiche violente e 
degradate di Medellin hanno preso 
parte attiva al festival. Dal 12 al 18 
luglio 2015, si sono realizzate dieci 
letture, ogni lettura con 3 poeti 
provenienti da tutto il mondo, nelle 
periferie di Medellin, luoghi di 
intervento del Proyecto Gulliver. 
Inoltre, si sono realizzati dieci 
laboratori di scrittura creativa rivolti a 
bambini e adolescenti beneficiari del 
progetto. Anche i giovani beneficiari 
de l P royec to Gu l l i ve r hanno 
presentato e letto le poesie scritte 

durante i laboratori di poesia 
realizzati durante l’anno.

PARTNER
Corporación de Arte y Poesía 
Prometeo 
Organizzazione colombiana senza 
scopo di lucro costituita nel 1993, i 
cui obiettivi e attività riguardano la 
creazione poetica e la diffusione 
della poesia come complemento alle 
azioni per la trasformazione della 
coscienza, dell’individuo, della 
società, attraverso l’esercizio del 
linguaggio e dell’azione poetica. 
Il Proyecto Gulliver è stato sostenuto 
nel 2011 da AMG e dal 2012 da AMI 
in partnership con AMG.

XXV EDIZIONE FESTIVAL INTERNAZIONALE POESIA DI MEDELLÍN

SENSIBILIZZAZIONE E INTERSCAMBIO
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OBIETT IV I :
Presentazione al pubblico spagnolo 
e italiano della produzione artistica 
“Es tiempo de amar”, realizzata nei 
laboratori di teatro-danza e musica 
del Centro Educativo y Cultural por 
Personas con Discapacidad Cre-
Arte.

BENEF IC IAR I :
9 giovani e adulti con handicap 
mentali e fisici che hanno partecipato 
al laboratorio di teatro-danza di Cre-
Arte e 7 operatori/direttori di CreArte. 
Pubblico in generale.

ATT IV ITÀ:
Cre-Arte ha portato per la prima 
volta in tournée in Europa lo 
spettacolo “Es tiempo de Amar”, 
realizzato nell’ambito del progetto 
TransformArte 2014 (sostenuto da 
AMI e AMG).
Presso il Centro Educativo y Cultural 
por Personas con Discapacidad di 
San Carlos de Bariloche, Cre-Arte 
realizza vari laboratori artistici 
(pittura, teatro, danza, musica, batik, 
d i s e g n o ) p e r p r o m u o v e r e 
l ’ a p p r o p r i a z i o n e e l a 

consapevolizzazione delle persone 
con disabilità sui loro diritti. 

Lo spettacolo Es tiempo de amar è 
stato presentato in Spagna a 
Colmenar Viejo, al Festival 
Escena Móbile di Sevilla, al Festival 
dei Centri educativi presso il Centro 
Teatro Preneste a Roma.
Inoltre, il programma ha incluso visite 
a associazioni che in Europa 
lavorano con persone con disagi 
psico-fisici attraverso le arti, tra cui 
Debajo del Sombrero a Madrid e 
ZeroFavole a Reggio Emilia. In 
occasione di alcune esibizioni 
(Festival di Siviglia e Colmenar Viejo), 
CreArte ha presentato inoltre i lavori 
realizzati nel laboratorio di Batik. 

PARTNER
Centro Educativo y Cultural por 
Personas con Discapacidad Cre-Arte
Associazione senza scopo di lucro 
costituita nel 1995 a Bariloche, in 
Argentina, dove ha creato uno spazio 
artistico e culturale per la formazione 
e l’educazione non formale di giovani 
e adulti con difficoltà mentali, 
sensoriali e motorie. Qui essi 
possono sviluppare, attraverso l'arte 
e la cultura, le proprie abilità ed 
esprimere il loro potenziale e le loro 
capacità inespresse.
Cre-Arte è stata sostenuta da AMG 
nel 2010 e nel 2011 e da AMI in 
partnership con AMG dal 2012.

TOUR IN EUROPA “ES TIEMPO DE AMAR”

SENSIBILIZZAZIONE E INTERSCAMBIO
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ATTIVITA’  
SVOLTE DAL 
2012 AL 2015

Il poliziotto e il dinosauro, Italia“Due amiche”, M.Arte-P. G. Frassati Cooperativa Sociale Italia
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Alta Mane Italia ha iniziato a operare a metà del 2011, dopo aver ottenuto il riconoscimento giuridico da Parte della 
Prefettura di Roma ed essere stata iscritta nel registro delle Persone Giuridiche. Tra il 2012 e il 2015, i progetti 
sostenuti grazie al sostegno della Fondazione hanno avuto un progressivo aumento, come risulta dai seguenti 
grafici, dove viene evidenziato sia l’incremento delle iniziative sostenute che il corrispondente impegno finanziario 
che risulta incrementato del 49% in soli 4 anni.

2012-2015
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ESTRATTO DAL BILANCIO 31/12/2015

ESTRATTO DAL BILANCIO AL 31/12/2015
Il Bilancio della Fondazione al 31 dicembre 2015, redatto ai sensi dell’articolo 2423 e seguenti del 
codice civile italiano, revisionato dal Collegio dei Revisori, è stato approvato dal Consiglio di 
Fondazione in data 22 marzo 2016.
Qui di seguito, si offre un estratto grafico in merito all’utilizzazione generale delle risorse della 
Fondazione nel 2015.
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FONDAZIONE ALTA MANE ITALIA
Piazza della libertà, 21
00192 - Roma
www.altamaneitalia.org

Iscritta nel Registro delle Persone Giuridiche
presso la Prefettura di Roma: n° 792/2011

Codice Fiscale 97625000589

Composizione del Consiglio di Fondazione:
Maria Teresa Scassellati Sforzolini – Presidente
Giovanni Comboni  – Vice Presidente
Cataldo D’Andria – Consigliere
Stefano Mazzi – Consigliere

Collegio dei Revisori: 
Marco Tani – Presidente
Valeria Pichiorri - membro
Sara Baldassari – membro 

Staff:
Francesca Nazzaro – Direzione e Coordinamento Generale Progetti 
Annalisa Sutera – Project Manager Italia
Laura Danieli – Project Manager Estero
Sandra Orebi – Assistente di Segreteria

COPYRIGHT: © Fondazione Alta Mane Italia
Nessuna immagine, elemento grafico o sonoro, simbolo, disegno, foto o testo, presente in 
questo Rapporto può essere utilizzato, riprodotto o pubblicato in nessuna forma e/o modo 
e/o circuito, né per intero né parzialmente, da terzi non espressamente e previamente 
autorizzati per iscritto dalla Fondazione. 

Il materiale contenuto in questo Rapporto, anche se di titolarità dei Partner della 
Fondazione, quali i marchi, loghi, immagini, suoni, testi, fotografie o video, viene utilizzato 
solo a seguito di liberatoria e autorizzazione scritta da parte dei legittimi titolari e nel 
perseguimento degli scopi statutari della Fondazione, al solo scopo di informazione e 
divulgazione sociale, per finalità esclusivamente non profit. Ogni altro utilizzo è strettamente 
vietato e sanzionabile ai sensi delle normative nazionali e internazionali vigenti.

La Fondazione adotta ogni ragionevole cautela per assicurare che il materiale pubblicato in 
questo Rapporto sia pienamente conforme alle normative nazionali e internazionali in vigore. 
Nel caso in cui, nonostante le preliminari verifiche effettuate, dovessero esservi titolarità 
protette dal diritto d’autore o da altri diritti che, in piena buona fede, siano state pubblicate 
in questo Rapporto e ai fini suddetti, si pregano i titolari di prendere contatto con la 
Fondazione per l’eventuale rimozione del materiale.

Grafica: Studio Pinguino - Paola Raguzzi, Roma

INFORMAZIONI LEGALI

Interscambio “Teatro, danza e musica delle differenze”, Italia
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